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SITUAZIONE DELLA CLASSE 
 
Composizione della classe 
 

Classe terza - La classe era composta da 26 studenti, ventidue provenienti dalla II B liceo, uno dalla II A liceo, 
un ripetente esterno, due dalla III B liceo del nostro Istituto. Allo scrutinio di giugno sei studenti non sono stati 
ammessi allÕanno successivo e cinque hanno avuto il giudizio sospeso (tre con due materie, due con una 
disciplina); allo scrutinio differito sono stati ammessi tutti alla classe successiva. 

Classe quarta - AllÕinizio dellÕanno si sono aggiunti tre studenti non ammessi nellÕanno scolastico precedente 
(IV B) e pertanto risultavano frequentanti 23 studenti (una studentessa allÕestero nel primo quadrimestre); 23 sono 
stati ammessi alla classe quinta (sedici a giugno e sette a settembre). 

Classe quinta - Ai 23 studenti ammessi si • aggiunto uno studente ripetente del nostro istituto. La classe 
pertanto risulta formata da 24 studenti (diciotto ragazzi e sei ragazze). Per i due studenti che presentano 
certificazioni di DSA si rinvia alle relazioni specifiche. 
 
Continuità didattica 
 

La classe ha conservato la continuitˆ didattica per tutte le discipline per lÕintero triennio ad eccezione degli 
insegnanti di Italiano e Storia (dicembre 2018) e Disegno e Storia dellÕArte per il quinto anno. 

 
La classe • risultata collaborativa, interessata e recettiva alle proposte dei docenti, pur se eterogenea in termini 

di personalitˆ, preparazione, interessi e motivazione allo studio. Si sono evidenziate buone capacitˆ critico-
riflessive, curiositˆ e forme di intelligenza divergenti.  

Nel corso del triennio si • formato un gruppo-classe affiatato, disponibile al lavoro, allÕascolto e al sostegno. Gli 
studenti in difficoltˆ hanno potuto contare sui compagni per i chiarimenti, la preparazione alle verifiche e ai 
recuperi; in tale clima di collaborazione e di relazione anche i meno motivati sono stati spronati ad impegnarsi 
maggiormente e ad apportare il loro contributo. La scomparsa improvvisa della professoressa di Italiano, a fine 
novembre del quinto anno, ha turbato profondamente gli studenti, che hanno faticato a riprendere il ritmo e la 
serenitˆ nel lavoro; alla fine dellÕanno si • riscontrato un calo nellÕattenzione, nel coinvolgimento e nella 
partecipazione e sono aumentate anche le assenze. 

NellÕarco dellÕintero triennio alcuni studenti si sono distinti per i risultati raggiunti e per lÕimpegno assiduo, 
costante e responsabile mostrato; hanno partecipato in modo propositivo alla normale attivitˆ curriculare 
individuale, alle proposte delle discipline di insegnamento, alle attivitˆ extracurricolari, allÕalternanza scuola-
lavoro, diventando figure di riferimento per docenti e studenti. Altri hanno conseguito risultati scolastici 
mediamente pi• che sufficienti, ma hanno avuto difficoltˆ nel raggiungere livelli pi• alti di apprendimento per 
ragioni connesse a una non del tutto adeguata preparazione di base, nonostante l'impegno profuso; altri, pur dotati 
di discrete risorse individuali, hanno usato strategie di lavoro finalizzate al solo conseguimento della sufficienza. 
Una partecipazione discontinua, uno studio superficiale e unÕorganizzazione poco sistematica si sono tradotti, per 
alcuni studenti, in una preparazione complessivamente al limite della sufficienza nella quale permangono lacune, 
specialmente nellÕarea scientifica e nellÕespressione linguistica, sia scritta sia orale. 
 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI  

 
Area cognitiva / operativa 

 
Fase di ricezione 

!  Migliorare le capacitˆ di attenzione, osservazione ed esplorazione sistematica. 
!  Consolidare un metodo di ascolto attivo mediante una partecipazione pertinente e propositiva e 

lÕutilizzo della tecnica del prendere appunti. 
!  Acquisire maggiore autonomia nella decodificazione dei messaggi verbali e non verbali. 
!  Ampliare il patrimonio linguistico ed arricchire la conoscenza della terminologia specifica delle 
 diverse discipline. 
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!  Sviluppare lÕesigenza di ricerca di pi• fonti di informazione. 
  

Fase di elaborazione 
!  Rendere pi• autonoma la capacitˆ di gestione e di utilizzo consapevole di materiali e strumenti di lavoro 

individuali e di gruppo. 
!  Stimolare un atteggiamento critico alla realtˆ e alla definizione dei problemi. 
!  Sviluppare lÕabitudine alla pianificazione nella risoluzione dei problemi e nellÕorganizzazione del lavoro. 
!  Aumentare la capacitˆ di confronto e controllo di pi• dati e fonti di informazione del lavoro. 
!  Consolidare la capacitˆ di analisi di contenuti complessi e delle relazioni tra elementi. 
!  Migliorare la capacitˆ di sintesi ed organizzazione delle informazioni anche provenienti da diverse 

discipline. 
!  Esercitare diverse forme di ragionamento. 
!  Migliorare la capacitˆ di riconoscimento degli errori sulla base di criteri, modelli, esempi. 
!  Accrescere la capacitˆ di valutazione e quella critica secondo criteri esplicitati. 
!  Acquisire capacitˆ di rielaborazione personale superando la rigiditˆ cognitiva e sviluppando potenzialitˆ di 

pensiero divergente. 
 

Fase di comunicazione 
!  Accrescere la capacitˆ di decentramento nella comunicazione adattando il messaggio a tipo di interlocutore, 

contesto e scopo. 
!  Perfezionare lÕuso consapevole dei termini specifici delle varie discipline. 
!  Migliorare la capacitˆ di elaborare relazioni strutturate su argomenti ed attivitˆ. 

 
Area di socializzazione 

 
!  Accrescere la fiducia in se stessi e la disponibilitˆ ad accettare i punti di vista altrui. 
!  Favorire lÕinserimento degli studenti meno coinvolti attraverso la valorizzazione della loro personalitˆ e dei 

contributi personali al lavoro collettivo e di gruppo. 
!  Migliorare il rispetto per le norme che permettono una convivenza operativa. 
!  Esercitare il metodo del lavoro di gruppo. 
!  Accrescere la consapevolezza dei valori della tolleranza, della paritˆ tra uomo e donna, dellÕinterculturalitˆ, 

della legalitˆ e della democrazia anche attraverso la riflessione su esperienze personali e sulla realtˆ sociale 
attuale. 

!  Consolidare atteggiamenti responsabili finalizzati a favorire la sicurezza personale e collettiva e alla 
conservazione dellÕambiente. 

 
Area orientativa 

 
!  Rafforzare la consapevolezza della complessitˆ delle scelte. 
!  Ampliare le informazioni sul mondo del lavoro, sulle figure professionali e sui percorsi formativi. 
!  Favorire la conoscenza di sŽ. 
!  Avviare la definizione di una scelta orientativa realistica adeguata agli interessi ed ai prerequisiti posseduti. 
 
 
CRITERI METODOLOGICI COMUNI 

 
!  Esplicitazione della programmazione al fine di rendere gli studenti consapevoli delle attivitˆ scolastiche e di 

stimolarne la partecipazione. 
!  Trasparenza su criteri di verifica e valutazione per instaurare un clima di fiducia e per consentire agli allievi 

di acquisire consapevolezza del proprio operato. 
!  Attivazione di interventi di recupero, sostegno e potenziamento per rispondere alle esigenze individuali 

degli allievi. 
!  Collegamento degli argomenti nuovi con quelli studiati in passato al fine di verificare la presenza dei 
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prerequisiti, favorire la trascendenza rispetto al compito attuale, stimolare nuovi bisogni cognitivi e cogliere 
principi generali. 

!  Attenzione al raccordo tra le discipline per accrescere le capacitˆ degli studenti di collegare conoscenze e 
competenze acquisite in ambiti disciplinari diversi. 

 
Misure dispensative, strumenti compensativi e criteri di verifica per studenti con PDP 
 
Misure dispensative per studenti con PDP 
NellÕambito delle varie discipline le misure dispensative hanno riguardato: 
- la lettura ad alta voce 
- il copiare dalla lavagna 
- il ricopiare 
- i tempi standard 
- la dettatura di testi e/o appunti 
- lo studio mnemonico di poesie, formule, tabelle, definizioni 

 
Strumenti compensativi per studenti con PDP 
- Libri digitali  
- Tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe 
- Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 
- Computer con videoscrittura 
- Risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, É)  
- Vocabolario multimediale 
- Elenco dei paradigmi dei verbi inglesi 

 
Criteri di verifica per studenti con PDP 
- Valutazione delle conoscenze e non delle carenze 
- Verifiche orali programmate 
- Compensazione con prove orali di compiti scritti 
- Uso di mediatori didattici durante le prove scritte ed orali (mappe, formulari) 
- Valutazione, nelle prove scritte, soprattutto del contenuto e non della forma (punteggiatura, errori ortografici) 
- Attribuzione di un peso inferiore agli errori di calcolo e di trascrizione 
- Valutazione dei progressi in itinere 
- Nelle simulazioni delle prove d'esame sono stati assegnati tempi aggiuntivi per lo svolgimento della prova 

 
 
ATTIVITÀ INTEGRATIVE E DI APPROFONDIMENTO  
 
Si elencano le attivitˆ proposte dal Consiglio di classe e dallÕIstituto nel corso del triennio con lÕindicazione degli 
anni scolastici nei quali sono state realizzate ed il nominativo degli studenti partecipanti. 
 

Approfondimenti disciplinari, incontri formativi di socializzazione, orientamento, educazione alla salute 
 
   Classe TERZA (2016/2017) 

CONTENUTI STUDENTI 
Spettacolo teatrale ÒMiseria e nobilt Ó̂ (teatro Astra)  Tutta la classe 
Visita guidata sulla pittura rinascimentale (Galleria Sabauda, prof.ssa 
Provenzale) 

Tutta la classe 

Conferenza "Cittˆ per la vita 2016" organizzata dalla Comunitˆ di S. 
Egidio (intervento, come testimone, di Sue Zann Bosler)  

Tutta la classe 

Corso su "Islam: contesti storici e prospettive di convivenza" 
(prof.ssa Mattioda) 

Tutta la classe 

ÒTre mattine allÕuniversitÓ̂ - Dipartimento di Fisica, Uni-TO, Barkoune, Costantino, De Luigi  



Pag. 6 a 59 

(Progetto Lauree Scientifiche) 

Campus invernale di Matematica, Fisica, Astrofisica e nuove 
tecnologie 2016/2017, Bardonecchia 

Belly, Capra, Costantino, Giorgio, 
Paesante  

ÒScuola di Fisica 2017", evento organizzato dall'Universitˆ di Torino Belly, Barkoune, Chinu, Coppola, 
Costantino, De Luigi, Paesante, 
Tortia  

MasterClass di Astronomia e Astrofisica organizzato dal Corso di 
Studi di Fisica, Uni-To (Progetto Lauree Scientifiche) 

Capra, De Caro 

 
Classe QUARTA (2017/2018) 

 

Incontro su Torino Barocca (Fondazione Accorsi, prof.ssa 
Provenzale) 

Tutta la classe 

Incontro sulla vita a corte nel 1700 (Fondazione Accorsi, prof.ssa 
Provenzale) 

Tutta la classe 

Visita guidata sullÕarte nellÕ800 (Galleria dÕArte Moderna, prof.ssa 
Provenzale) 

Tutta la classe 

Lezione sul futurismo in collaborazione con Uni-TO (prof.ssa 
Provenzale) 

Tutta la classe 

Incontro con il filosofo Leonardo Caffo Tutta la classe 
Spettacolo teatrale ÒUno, nessuno, centomilaÓ (teatro Astra) Tutta la classe 
Proiezione del film ÒIl labirinto del silenzioÓ di Giulio Ricciarelli 
(2014) nellÕambito delle commemorazioni per il Giorno della 
Memoria 

Tutta la classe 

Conferenza ÒEnergia per lÕastronave TerraÓ (dott. Nicola Armaroli) 
nellÕambito del ciclo di conferenze per la scuola proposte da 
Zanichelli 

Tutta la classe 

Conferenza ÒUn viaggio nelle Scienze della VitaÓ, nellÕambito di 
FISV Day Torino 2017 (aula magna - Cavallerizza Reale) 

Tutta la classe 

Progetto Intercultura presso Fingal Community College di Swords, 
Dublino (da 01/09/2017 a 27/01/2018) 

Coppola 

ÒTre pomeriggi all'UniversitÓ̂ (Dipartimento di Fisica, Uni-TO, 
Progetto Lauree Scientifiche) 

Conte 

Summer School, stage residenziale presso i laboratori INFN-LNF di 
Frascati (11-15/06/2018) 

Chinu, Tortia 

 
Classe QUINTA (2018/2019) 

 

Partecipazione a ÒInternational Cosmic DayÓ presso la Facoltˆ di 
Fisica  

Tutta la classe 

Visita allÕarchitettura razionalista in Torino Tutta la classe 
Conferenza ÒI sistemi complessi, lo studio del cervello e 
lÕintelligenza artificialeÓ (dott. Fabio Gatto - aula magna) 

Tutta la classe 

Uscita sul Monte Bianco ÒLa terrazza sui ghiacciaiÓ - La funivia 
Skyway, la terrazza Skywow, museo e orto botanico 

Balestra, Capra, Chinu, Conte, 
Costantino, Giorgio, Forina, 
Magnetti, Paesante, Ruggiero, 
Scium•, Tortia 

Conferenze ÒGeni a bordoÓ con Andrea Vico (aula magna) Belly, Coppola, De Caro, Gambatesa 
Conferenza ÒUomini, Robot e Intelligenza artificialeÓ (aula magna) Belly, Chinu, Tortia 
Incontro su ÒIl mestiere del ricercatoreÓ, Piacenza Barkoune, Chinu, Tortia 
Conferenza ÒAvogadro: da modello teorico a legge fisica. Mezzo 
secolo di storia della scienzaÓ (prof. Luigi Cerrutti - aula magna) 

Barkoune, Chinu, Paesante, Tortia 

Fermi MasterClass, Facoltˆ di Fisica, Uni-TO Chinu, Tortia 
MasterCass in Fisica delle particelle, Facoltˆ di Fisica, Uni-TO Chinu, Tortia 
Stage di Fisica ÒLa Fisica in giocoÓ organizzato da AIF e Facoltˆ di 
Scienze MFN, Uni-TO, Torgnon 

Chinu, Paesante, Tortia 

Progetto Orientamento al Politecnico di Torino: ciclo di lezioni di 
matematica, fisica, logica e comprensione del testo presso IIS 
Avogadro e Politecnico di Torino. Test di ingresso finale 

Barkoune, Belly, Borsello, 
Canzoneri, Capra, Chinu, Coppola, 
Costantino, De Caro, Forina, 
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Galatanu, Gambatesa, Garetto, 
Giorgio, Magnetti, Scium•, Tortia, 
Zamariola 

Incontri di orientamento universitario Tutta la classe in base alle diverse 
scelte individuali 

 
Corsi di arricchimento strumentale 

 
A. S. CONTENUTI STUDENTI 

2016 / 
  2017  

 Corso di lingua inglese per il conseguimento del P. E. T. Canzoneri, De Luigi, Capra, Galatanu, 
Garetto, Giorgio 

2017 / 
  2018 

 Corso di lingua inglese per il conseguimento del FIRST   
Certificate Borsello, Capra, Chinu, Costantino, 

Garetto 
 

 
Gare culturali e sportive 

 
A.S. CONTENUTI STUDENTI 

2016/2017 Olimpiadi di Chimica (fase regionale) Chinu, Tortia 
2017/2018 Olimpiadi di Chimica (fase regionale) Chinu, Costantino, Tortia 
2018/2019 Olimpiadi di Chimica (fase regionale) Chinu, Costantino, Tortia 
2016/2017 Olimpiadi di Fisica (fase regionale) Chinu 
2017/2018 Olimpiadi di Fisica (fase regionale) Chinu, Tortia 
2018/2019 Olimpiadi di Fisica (fase regionale) Chinu, Tortia 
2017/2018 Olimpiadi di Matematica (fase provinciale) Chinu 
2018/2019 Olimpiadi di Matematica (fase provinciale) Chinu 
2018/2019 Kangourou di Matematica (semifinale nazionale)  Chinu 
2016/2017 Olimpiadi delle Scienze Naturali (fase regionale) Tortia 
2017/2018 Olimpiadi delle Scienze Naturali (fase regionale) Chinu, Tortia 
2018/2019 Olimpiadi delle Scienze Naturali (fase regionale) Chinu, Tortia 
2016/2017 EUSO (European Union Science Olympiad) Chinu, Coppola, Tortia 
2017/2018 EUSO (gara nazionale a Padova) Chinu (medaglia dÕoro e menzione 

per la Biologia) 
2017/2018 Campionati europei junior di canottaggio - due senza 

(Gravelines, Francia) 
Zamariola (1¡ classificato) 

2018/2019 Olimpiadi Juniores di canottaggio - due senza (Buenos 
Aires) 

Zamariola (medaglia dÕoro) 

2018/2019 Campionati Italiani di K1  Borsello 
 
 

 
Attività di studio cooperativo  

 
A.S. CONTENUTI STUDENTI 

Triennio 

Studio cooperativo di Fisica Chinu, Tortia  
Studio cooperativo di Informatica Chinu, Tortia 
Studio cooperativo di Matematica Chinu 
Studio cooperativo di Scienze Naturali  Chinu, Costantino 
Studio cooperativo di Storia Costantino 

 
 

Viaggi d’istruzione 
 
Nel corso del triennio la classe ha partecipato ai seguenti viaggi dÕistruzione: 
Visita di istruzione a Praga. Visita ai luoghi di interesse storico e culturale (2017/2018)  
Visita di istruzione a Berlino. Visita ai luoghi di interesse storico e culturale (2018/2019)  
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

 
Alcune attivitˆ hanno coinvolto l'intera classe, altre solo uno o pi• studenti. 

 
    Classe TERZA  

 

ATTIVITÀ STUDENTI COINVOLTI ORE 

Progetto Atlas - Landscapesfor 
Tutor del progetto: prof. Paolo Castelnovi  Tutta la classe 80 

Formazione generale sui temi della salute e sicurezza sul lavoro  
(docenti istituto Avogadro, aula magna) Tutta la classe 4 

Formazione generale sui temi della salute e sicurezza sul lavoro  
(docenti istituto Avogadro, aula magna) Tutta la classe 4 

#WHAD! We have a dream - Youth exchange - CSD - Giovani e 
territorio (Budapest) Tortia 56 

Canottaggio, due senza (allenamento e gare regionali e nazionali) Zamariola 920 

Officine della memoria, in collaborazione con Istituto per la storia 
della Resistenza e della Societˆ contemporanea 

Magnetti 27 

Progetto ÒAndare a bottegaÓ, in collaborazione con Consorzio di 
valorizzazione culturale, Venaria Reale Balestra, Ruggiero 72 

Implementazione delle capacitˆ relazionali e comunicazione; 
attivitˆ culturale 

Galatanu 12 

 
 

   Classe QUARTA  
 

ATTIVITÀ STUDENTI COINVOLTI ORE 

Sperimentiamo - Due giorni di CHIMICA con Young for STEM  
Tutor del progetto prof.ssa R. Balestrino, Cascina Goveau, 
Alpignano 

Belly, Borsello, Canzoneri, Capra, 
Chinu, Costantino, Giorgio, 
Scium•, Tortia  

10 

Impresa informatica e sviluppo industriale in Canavese  
Tutor del progetto prof.ssa R. Guma in collaborazione con Net 
Surfing di Ivrea 

Tutta la classe 59 

Interventi dei docenti del Consiglio di classe nell'ambito del 
progetto "Impresa informatica e sviluppo industriale in Canavese" Tutta la classe 16 

Rischio stress da lavoro (prof. Campisi, Avogadro) Tutta la classe 1 

Europe Take Action - Youth Exchange - Erasmus+  Arcos de 
Valdevez (Porto)  

Tortia  60 

Rischio chimico (prof.ssa Bussolo, Avogadro) Tutta la classe 1 

Preparazione del curriculum in collaborazione con ADECCO 
(Avogadro) Tutta la classe 4 

Stage estivo presso Avio Aero, Rivalta  Coppola  207 

Corso Consulum - Accordo Stato Regione Formazione Specifica 
Rischio Alto 

Coppola  12 
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Math 2018, organizzato da Associazione Subalpina Mathesis - 
sezione Bettazzi, Bardonecchia  Chinu  24 

Canottaggio, due senza (allenamento, gare e campionati europei e 
mondiali junior) Zamariola 920 

Biennale democrazia Ð emergenze ambientali e responsabilitˆ 
umane 

Balestra, Galatanu, Magnetti, 
Ruggiero 10 

 
 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
In vista delle novitˆ normative relative alla materia di Cittadinanza e Costituzione, le iniziative indicate sono state 
svolte nell'ambito della normale programmazione curricolare di Storia, Filosofia, Religione, Scienze, con una 
particolare attenzione alle ripercussioni degli argomenti trattati nel vissuto quotidiano. 

 
- Incontro con Paolo Caminiti (figlio di IMI e appartenente allÕANEI): approfondimento della storia degli Internati 
Militari Italiani deportati nei lager nazisti, quale contributo educativo per gli alunni dellÕesempio di abnegazione e 
senso civico offerto dalle generazioni precedenti per la libertˆ dei cittadini di oggi. 
- Incontro con Sara Cuperlo, esperta in storytelling: in occasione della giornata della Memoria gli alunni sono stati 
coinvolti in una lezione divulgativo-interattiva, che a partire da Eichman e Hannah Arendt si incentrava sul tema 
del ÒmostroÓ e della Òbanalitˆ del maleÓ. Si • poi riflettuto sullÕÒaltro da sŽÓ, sulla consapevolezza critica del 
presente, soprattutto in rapporto alla questione dei migranti, con esercizi laboratoriali volti a suscitare negli studenti 
empatia e reciprocitˆ. 
- Approfondimenti in classe:  

- Stato teologico, confessionale, ateo, laico. 
- Sistemi elettorali: maggioritario e proporzionale. 
- I caratteri del totalitarismo in rapporto allo Stato liberale. 
- Gli articoli fondamentali della Costituzione Italiana. 

- Riflessioni intorno al concetto di Autoritˆ. A partire dall'esperimento di Milgram si esaminano alcune risposte 
della Filosofia.  Hanna Arendt: riflessioni su ÓLa banalitˆ del male." (Filosofia)  
- LÕediting genetico e la tecnica CRISPR/Cas9: considerazioni etiche generali sulla terapia genica.   
- Partecipazione, nell'ambito della giornata Avo per la Vita, ad un incontro sulle mafie (solo le studentesse 
Barkoune e Coppola). 
 
 
CONSUNTIVO DELL’ATTIVITÀ SVOLTA 

 
A consuntivo dellÕattivitˆ svolta, vengono allegate le relazioni dei singoli docenti sulla programmazione effettiva-

mente realizzata durante lÕanno. 
 
Nella preparazione, somministrazione e valutazione delle prove di verifica si sono seguiti i seguenti criteri: 

- periodicitˆ sistematica della somministrazione delle prove 
- omogeneitˆ tra le prove di verifica e quelle di esercitazione 
- esplicitazione dei sistemi di misurazione e dei criteri di valutazione 

   
Per lÕattribuzione del credito scolastico verranno presi in esame i seguenti fattori: 

- risultati conseguiti 
- assiduitˆ della presenza scolastica 
- serietˆ e costanza nella partecipazione alle attivitˆ scolastiche 
- impegno nel recuperare situazioni di svantaggio 
- adesione alle iniziative culturali di integrazione ed approfondimento 
- eventuali crediti formativi coerenti con le finalitˆ educative della scuola 
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Per la valutazione sommativa del rendimento nelle singole discipline i docenti hanno valutato il grado di 
raggiungimento degli obiettivi trasversali, disciplinari e pluridisciplinari. Si vedano i descrittori della valutazione 
nei documenti di programmazione disciplinare. 

 
Numero delle verifiche sommative 

 
MATERIA Verifiche 1°quadrimestre Verifiche 2°quadrimestre Totali 

Lingua e letteratura italiana 5 5 10 
Storia 3 2 5 
Lingua e cultura inglese 5 4 9 
Filosofia 4 4 8 
Matematica 5 5 10 
Fisica 5 6 11 
Informatica  4 3 7 
Scienze naturali 8 6 14 
Disegno e Storia dellÕarte 6 5 11 
Scienze motorie e sportive 4 4 8 

 
Per la tipologia e gli strumenti delle prove si rimanda alla programmazione delle singole discipline. 
 

 
SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

 
Sono state somministrate le prove elaborate dal MIUR (reperibili allÕindirizzo Òarea proveÓ MIUR) 
 

prima prova seconda prova INVALSI 

19/02/2019 
26/03/2019 

28/02/2019 
02/04/2019 

Italiano 12/03/19 
Matematica 14/03/2019 

Inglese 16/03/2019 
 
Sono riportate le griglie, adattate dai docenti dellÕIstituto, secondo quanto indicato a livello ministeriale. 

 
Per il colloquio, il consiglio di classe ha concordato che gli studenti presentino un elaborato, cartaceo o 
multimediale, sulla loro esperienza di PCTO.   
Durante le interrogazioni delle diverse discipline sono stati utilizzati testi, materiale iconografico, grafici, schemi 
per iniziare la prova.  
I docenti hanno esaminato alcune griglie proposte per la valutazione del colloquio; se ne allega una anche se non 
utilizzata.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - ITALIANO: TIPOLOGIA A  
 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

LIVELLO  
max 60 punti 

basso medio alto 

1.ORGANIZZAZIO 
NE DEL TESTO 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

2.  CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA, 
MORFOSINTATTI-
CA E LESSICO 
 
* Per eventuali DSA, il 
punteggio relativo a tale 
casella • sufficiente (12), 
poichŽ l'ortografia non • 
considerata ai fini valutativi 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi) 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

3.CARATTERISTI-
CHE DEL 
CONTENUTO 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

LIVELLO  
max 40 punti 

basso medio alto 
4. Elementi da valutare 
in funzione delle 
diverse tipologie e dei 
materiali forniti 
Tipologia A 
max 40 punti 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (indicazioni circa la 
lunghezza del testo, la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione, É (max 10 punti)              

 
 

(1-5) 
 
 
 

 
 

(6-8) 
 
 
 

 
 

(9-10) 
 
 
 

 

Capacitˆ di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici  
(max 10  punti) 

(1-5) 
 

(6-8) 
 

(9-10) 
 

 
Puntualitˆ nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) (max 10 punti) 

(1-5) (6-8) (9-10) 

  
Interpretazione corretta e 
articolata del testo (max 10 punti )   

(1-5) (6-8) (9-10) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - ITALIANO: TIPOLOGIA B  
 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

LIVELLO 
max 60 punti 

basso medio alto 

1.ORGANIZZAZIO- 
NE DEL TESTO  
 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
Coesione e coerenza testuale 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

2.  CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA, 
MORFOSINTATTI- 
CA E LESSICO 
 
* Per eventuali DSA, il 
punteggio relativo a tale 
casella • sufficiente (12), 
poichŽ l'ortografia non • 
considerata ai fini valutativi 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi) 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

3. CARATTERISTI- 
CHE DEL 
CONTENUTO 

 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

LIVELLO  
max 40 punti 

basso medio alto 
4. Elementi da valutare 
in funzione delle 
diverse tipologie e dei 
materiali forniti 
Tipologia B 
max 40 punti 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto (max 15 punti)   

(1-9) 
 
 
 

(10-13) 
 
 
 

(14-15) 
 
 
 

 

Capacitˆ di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 
(max 15 punti)  

(1-9) 
 

(10-13) 
 

(14-15) 
 

 

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere le argomentazioni (max 
10 punti)   

(1-5) (6-8) (9-10) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - ITALIANO: TIPOLOGIA C  
 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

LIVELLO  
max 60 punti 

basso medio alto 

1.ORGANIZZAZIO- 
NE DEL TESTO 

 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
Coesione e coerenza testuale 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

2.  CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA, 
MORFOSINTATTICA E 
LESSICO 

 
* Per eventuali DSA, il 
punteggio relativo a tale casella 
• sufficiente (12), poichŽ 
l'ortografia non • considerata ai 
fini valutativi 

 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi) 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

3. CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 

 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 
(max 20 punti) 

(1-11) (12-17) (18-20) 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

LIVELLO  
max 40 punti 

basso medio alto 
4. Elementi da valutare in 
funzione delle diverse 
tipologie e dei materiali 
forniti 
Tipologia C 
max 40 punti 

Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 
(max 15 punti)                  

(1-9) 
 
 
 

(10-13) 
 
 
 

(14-15) 
 
 
 

 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell'esposizione 
(max 15 punti) 

(1-9) 
 

(10-13) 
 

(14-15) 
 

 

Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
(max 10 punti ) 

(1-5) (6-8) (9-10) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA: MATEMATICA E FISICA 
 

Indicatore 
(correlato agli obiettivi 

della prova) 
Descrittore 

PUNTEG-
GIO 

PARZIALE 
(*) 

PROBLE
MA QUESITI SOMMA 

SOM 
MA PER 

PESO 

Punteggio max per 
ogni indicatore 

(totale 20) 

ANALIZZARE 
Esaminare la 
situazione fisica 
proposta formulando 
le ipotesi esplicative 
attraverso modelli o 
analogie o leggi. 

1) Individua il nucleo 
tematico a cui afferisce la 
situazione problematica; 

1 Ð 5 
Peso 1 

    

5 2) Sceglie il modello o analogie 
da applicare; 

1 Ð 5 
Peso 2 

    

3) Identifica le relazioni e le 
leggi da applicare; 

1 Ð 5 
Peso 2     

TOTALE  SOMME PESATE __/50 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

___/! =5 5
50

 

SVILUPPARE IL 
PROCESSO 

RISOLUTIVO 
Formalizzare situazioni 
problematiche e 
applicare i concetti e i 
metodi matematici e gli 
strumenti disciplinari 
rilevanti per la loro 
risoluzione, eseguendo i 
calcoli necessari. 

1) Formalizza la situazione 
problematica in modo 
eventualmente originale; 

1 Ð 5 
Peso 2     

6 2) Applica i metodi e usa gli 
strumenti risolutivi; 

1 Ð 5 
Peso 2     

3) Esegue i calcoli necessari 
e utilizza il formalismo 
della disciplina 

1 Ð 5 
Peso 2     

TOTALE  SOMME PESATE __/60 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

___/⋅ =6 6
60

 
INTERPRETARE, 
RAPPRESENTA- 

RE, ANALIZZARE I 
DATI 

Interpretare e/o elaborare 
i dati proposti e/o 
ricavati, anche di natura 
sperimentale, 
verificandone la 
pertinenza al modello 
scelto. 
Rappresentare e 
collegare i dati 
adoperando i necessari 
codici grafico-simbolici. 

1) Interpreta i dati proposti; 
1 Ð 5 

Peso 1     

5 

2) Interpreta i risultati 
intermedi e finali; 

1 Ð 5 
Peso 2     

3) Sa trasferire le 
informazioni tra registri 
differenti (grafico, 
simbolico, numerico, 
tabulare); 

1 Ð 5 
Peso 2     

TOTALE  SOMME PESATE _ /50 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

___/! =5 5
50

 

ARGOMENTARE 
Descrivere il processo 
risolutivo adottato, la 
strategia risolutiva e i 
passaggi fondamentali. 
Comunicare i risultati 
ottenuti valutandone la 
coerenza con la 
situazione problematica 
proposta. 

1) Descrive utilizzando il 
linguaggio appropriato la 
strategia adottata, 
commentando gli snodi 
fondamentali del 
processo risolutivo; 

1 Ð 5 
Peso 3 

    

4 

2) Verifica la coerenza dei 
risultati ottenuti con il 
modello proposto; 

1 Ð 5 
Peso 1 

    

TOTALE SOMME PESATE _ /40 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

___/! =4 4
40

 

VOTO FINALE  / 20 
* 
1 – non trattato 2 – superficiale e frammentario 3 – non del tutto adeguato 4 – completo con qualche incertezza 5 – completo ed esaustivo 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio Punteggio 
assegnato 

1. Capacitˆ di 

applicazione delle 

conoscenze e di 

collegamento 

multidisciplinare 

Utilizza conoscenze, abilitˆ e competenze acquisite in modo 
autonomo; sceglie i procedimenti adeguati per analizzare la proposta 
in oggetto e discutere i collegamenti multidisciplinari. Mostra in 
questo ambito di saper padroneggiare la lingua inglese sul contesto 
professionale di riferimento integrando la modalitˆ di comunicazione 
in modo congruo e pertinente allÕargomento di discussione. 

4 

/4 

Analizza la proposta utilizzando conoscenze, abilitˆ e competenze 
acquisite, ma deve essere guidato per individuare i collegamenti 
multidisciplinari da discutere. Mostra di saper eventualmente 
interagire, anche in lingua inglese, con un preciso scopo 
comunicativo, ma su sollecitazione sullÕargomento di discussione. 

3 

Analizza la proposta in modo parziale, evidenzia alcune difficoltˆ 
nellÕindividuare i collegamenti multidisciplinari da discutere.  
Comprende il messaggio veicolato in lingua inglese seppur mostrando 
un grado di interazione basso o passivo. 

2 

Analizza la proposta in modo incompleto, evidenzia numerose 
difficoltˆ nellÕindividuare i collegamenti multidisciplinari da 
discutere. Non sempre comprende il messaggio veicolato in lingua 
inglese e mostra un grado di interazione basso (risposte 
monosillabiche) o passivo (risposte in italiano). 

1 

2. Capacitˆ di 

analisi/sintesi 

Conduce unÕanalisi puntuale, completa e dettagliata sintetizzando 
efficacemente contenuti ed esperienze. 4 

/4 Analizza e sintetizza in modo funzionale e coerente. 3 
Analizza e sintetizza in modo parziale e/o impreciso. 2 

3. Capacitˆ 

argomentativa e 

padronanza della 

lingua 

Argomentazione chiara, precisa e coerente, lessicalmente curata e con 
padronanza del linguaggio settoriale. 4 

/4 
Argomentazione organica ed essenziale, lessicalmente organizzata, 
non sempre viene utilizzato il linguaggio settoriale. 3 

LÕargomentazione non sempre permette di individuare con chiarezza 
gli snodi argomentativi, il linguaggio utilizzato • generico. 2 

LÕargomentazione risulta disorganica e frammentaria, il linguaggio 
manifesta criticitˆ sia nel lessico generale sia in quello settoriale. 1 

4. Soft Skills 

individuate 

Il candidato esprime, considerazioni pertinenti sullÕefficacia dei 
percorsi effettuati con riferimenti precisi al proprio orientamento 
professionale, alle soft skills acquisite e messe in gioco. 

4 

/4 Nel colloquio emergono alcuni riferimenti alle soft skills pi• 
significative. Il candidato si sofferma sulle esperienze prendendo in 
considerazione gli aspetti relazionali e/o lavorativi. 

3 

Il candidato si limita a riferire le attivitˆ svolte senza evidenziare una 
riflessione sulle stesse. 2 

5. Rielaborazione 

critica e capacitˆ di 

autocorrezione 

Esprime in autonomia giudizi critici pertinenti e opportunamente 
motivati. Analizza in modo sistematico il proprio lavoro individuando 
punti di forza e di debolezza. 

4 

/4 
Esprime un giudizio critico motivato con semplici argomenti. 
Riconosce gli errori pi• evidenti ed • in grado di correggerli. 3 

Guidato, esprime un giudizio critico non sempre motivato. Riconosce 
gli errori se guidato e corregge parzialmente. 2 

La rielaborazione personale risulta marginale. Non riconosce gli errori 
e/o non • in grado di correggersi. 1 

 /20 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 Docente: prof.ssa Maria Palma Cesarini 

 
CONOSCENZE 
 

¥ I movimenti, le correnti letterarie e gli autori dellÕ800 e del Ô900.  
¥ Il Positivismo 
¥ Verga 
¥ Il Decadentismo in Europa e in Italia 
¥ Pascoli 
¥ DÕAnnunzio 
¥ Le Avanguardie artistiche 
¥ I crepuscolari  
¥ Pirandello 
¥ Svevo 
¥ Ungaretti 
¥ Montale 

 
 
ABILITÀ 
 

¥ Riconoscere i temi e le tecniche narrative 
¥ Costruire un saggio breve e/o un articolo di giornale 
¥ Operare confronti tra i diversi brani letterari letti 
¥ Contestualizzare i brani letti ed esporre con chiarezza e coerenza il loro contenuto 
¥ Effettuare collegamenti tra i diversi testi 
¥ Riconoscere le peculiaritˆ del romanzo del Ô900 

 
 
COMPETENZE 
   

¥ Esprimersi in forma orale e scritta con chiarezza e proprietˆ 
¥ Organizzare e motivare un ragionamento 
¥ Riassumere e parafrasare un testo 
¥ Analizzare un testo narrativo e commentarlo 
¥ Analizzare un testo poetico, sapendone cogliere gli elementi formali di novitˆ 
¥ Contestualizzare un testo poetico 
¥ Confrontare testi di autori diversi, cogliendone analogie e differenze 

 
 
TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
 
4 ore di lezione settimanale, per un totale di: 

- 65 ore nel I Quadrimestre  
- 65 ore presunte nel II Quadrimestre  

 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

La metodologia utilizzata ha tenuto conto dellÕobiettivo finale rappresentato dallÕesame di Stato. Si • ricorso 
ampiamente alla lezione frontale, di inquadramento e di collegamento, ritornando sugli argomenti già svolti per 
cogliere i legami con quelli in corso di svolgimento. Si • fatto ampio ricorso alla lezione dialogata, allo scopo di 
stimolare interesse attivo e critico. 

Tutti i testi in programma sono stati oggetto di analisi guidata in classe. 
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MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 
Libro di testo, appunti, schede fornite dall'insegnante. 
 
 
VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Nella valutazione si • tenuto conto dei seguenti elementi: la conoscenza degli argomenti; la comprensione del 
testo; la capacitˆ di cogliere gli elementi essenziali di una lettura; la capacitˆ di argomentazione e di rielaborazione 
personale; la capacitˆ di orientarsi nella discussione delle problematiche trattate; la proprietˆ di esposizione orale e 
scritta.  

La valutazione • avvenuta, nella maggior parte dei casi, a conclusione di ogni modulo, in forma orale o scritta. 
Ogni verifica scritta • stata corretta e discussa in classe al momento della consegna degli elaborati, per consentire 
agli studenti di avere chiarimenti e riflettere sugli errori commessi. 

Nella valutazione finale si prenderanno in considerazione i risultati raggiunti in assoluto e in rapporto ai livelli 
di partenza; la presenza e la partecipazione alle lezioni; la costanza e la serietˆ dellÕapplicazione; il rispetto degli 
impegni presi; lÕonestˆ nellÕesecuzione dei compiti. 

 
Descrittori 

 
Per la prova scritta:  

¥ pertinenza alla traccia e rispetto delle convenzioni proprie delle diverse tipologie testuali; 
¥ articolazione logica, coerenza e coesione dellÕargomentazione; 
¥ conoscenza dei contenuti, ricchezza delle idee e delle informazioni; 
¥ riflessione critica, capacitˆ di approfondimento e spunti di originalitˆ nelle opinioni espresse; 
¥ correttezza e proprietˆ linguistica, efficacia espositiva. 

    
Per il colloquio: 

¥ conoscenza dei temi proposti; 
¥ articolazione del discorso; 
¥ chiarezza e proprietˆ dellÕespressione; 
¥ individuazione dei concetti chiave; 
¥ gerarchizzazione dei concetti e loro collegamento; 

 
Nel I Quadrimestre sono state effettuate due verifiche scritte sulle principali tipologie dÕesame e un lavoro di 

ricerca e produzione a casa, nonché due verifiche orali di letteratura; nel II, due simulazioni di I prova, una verifica 
scritta di letteratura, due orali e un lavoro di ricerca e produzione a casa. 

 

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE IN MERITO AGLI ESITI RAGGIUNTI 
 

La classe • formata da 24 studenti, di cui due DSA. Il mio percorso con i ragazzi • iniziato il 22 dicembre 
dellÕanno scolastico corrente, a ridosso delle vacanze di Natale, a seguito della scomparsa della collega. Come si 
pu˜ immaginare, una simile perdita ha messo ciascuno di loro Ð come singoli e come gruppo classe Ð difronte ad un 
doloroso momento di passaggio. Nonostante ci˜, i ragazzi si sono mostrati estremamente affabili nellÕaccogliermi, 
rivelandosi di volta in volta disponibili a riconvertire, laddove necessario, le modalitˆ di reciproca interazione. 
Congiuntamente abbiamo cercato di recuperare, per quanto possibile, il tempo perduto e nel complesso la classe si 
• dimostrata capace di accogliere nuovi stimoli, volti a promuovere ragionamenti e collegamenti di pi• ampio 
respiro, che spesso risultavano carenti, a causa di una pi• generale tendenza a rimanere ancorati ad alcuni concetti o 
argomenti isolati.  

Sono migliorate in genere le capacità di elaborazione ed argomentazione, anche se alcuni studenti 
continuano a manifestare difficoltˆ nellÕuso della lingua, soprattutto a livello lessicale, ovvero nel sostenere il 
registro formale. Oltre a questo, per alcuni spesso il livello di attenzione in classe si è dimostrato carente, cosa che 
ha limitato la partecipazione attiva alle lezioni e soprattutto un’effettiva comprensione degli argomenti e delle 
dinamiche trattate. 

Nonostante ci˜, la classe si • attestata su livelli medio-buoni: gran parte degli studenti ha infatti confermato 
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un impegno serio e possiede una preparazione generale solida; altri hanno conquistato, con fasi di studio intenso, 
alternate ad altre di calo del rendimento, una preparazione generale discreta; solo per pochi la preparazione risulta 
fragile e lacunosa. 

In tale contesto • stato possibile svolgere un lavoro serio e rigoroso, caratterizzato in linea di massima da 
progressi e significativi recuperi che, spesso, hanno consentito di sanare insufficienze e mediocritˆ. 

Gli studenti hanno inoltre avuto un comportamento perlopi• corretto e costruttivo nei confronti delle 
materie e dell'insegnante, portando molto spesso all'attenzione dell'intera classe domande e interessi per la 
contemporaneitˆ sia storica che culturale in senso lato. 
 
 
TESTO IN ADOZIONE 
 

PerchŽ la letteratura, di Luperini, Cataldi, Marchiani, Marchese, vol. 5, 6, Palumbo editore 
 
 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

 
 
Naturalismo francese 
 
                                            da LÕammazzatoio   LÕinizio dellÕammazzatoio, p. 84 
 
Il romanzo verista: caratteri generali e poetica 
 
Giovanni Verga     
                                                      da Nedda       LÕinizio e la conclusione di Nedda, p. 149 
                                         da Vita dei campi       Rosso Malpelo 

                                                                      La roba 
                                                                      La lupa 
                      da Mastro don Gesualdo        La morte di Gesualdo, p. 210 
                                   da I Malavoglia         La prefazione, p. 232 
                                                                      LÕaddio di ÔNtoni, p. 257 
                

CONOSCENZE SPECIFICHE 
La produzione verghiana e il gusto per gli esclusi; il bozzetto Nedda e la svolta verista. 
Il canone dellÕimpersonalitˆ, lÕartificio della regressione, lo straniamento, il discorso indiretto libero; il realismo 
linguistico; la nascita del romanzo verista. 
Fatalismo e impersonalitˆ: differenze con il naturalismo di Zola; lÕideale dellÕostrica; il Ciclo dei Vinti, la lotta per 
la sopravvivenza; la logica della Roba. 
 
 
Il Decadentismo: caratteri generali 
 
La concezione simbolista del mondo; l'uso di analogie e sinestesie come strumenti di conoscenza; la perdita 
dell'aureola: la societˆ industriale, il mercato dell'arte e il ruolo dell'intellettuale. 
L'indeterminato ed il relativo nella scienza: la crisi del positivismo. 
 
CONOSCENZE SPECIFICHE 
La poesia come strumento irrazionale di conoscenza intuitiva del reale e di lettura di segrete analogie; la parola 
poetica come suggestione; il poeta come veggente e vate e la poesia come esperienza mistica; la sinestesia e 
lÕanalogia.  
 
Giovanni Pascoli 

da Myricae Lavandare 
L'assiuolo 

 Temporale  
 X Agosto 
 Il lampo 
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Il tuono  
da I canti di Castelvecchio 

da I Poemetti 
Il gelsomino notturno 
Digitale purpurea 

da Il fanciullino Il fanciullino, p. 334 
 

CONOSCENZE SPECIFICHE 
La vita; la poetica del ÒfanciullinoÓ; lÕeros e la sessualitˆ; il nido; i temporali psicologici; il linguaggio 
pregrammaticale, grammaticale e postgrammaticale; il simbolismo e fonosimbolismo; Myricae. 
 
 
Gabriele D’Annunzio   

dal Notturno  
dal Piacere          

Visita al corpo di G. Miraglia, p.415 
Andrea Sperelli, p.420 
La conclusione del romanzo, p.427 

da Alcyone          La sera fiesolana 
La pioggia nel pineto 

 
CONOSCENZE SPECIFICHE 
La vita e la poetica; il poeta vate, lÕestetismo, il panismo, il superomismo; le Laudi, le prose dÕarte e il Notturno, Il 
piacere. 
 
 
Le avanguardie poetiche 
 

Il futurismo, l’espressionismo, il dadaismo, il surrealismo – caratteri generali 
  

F.T. Marinetti        
 
 
 

Il manifesto del futurismo italiano 
 

CONOSCENZE SPECIFICHE 
LÕorigine del termine avanguardia; la destrutturazione delle forme tradizionali; la guerra come Òigiene del mondoÓ 
e lÕaggressivitˆ programmatica; lÕesaltazione della modernitˆ e della velocitˆ; il paroliberismo. 
 
 
Il crepuscolarismo 
 
Sergio Corazzini           

da Piccolo libro inutile      Desolazione del povero poeta sentimentale 
 

 
Aldo Palazzeschi 
                                                                 da Poemi      Chi sono? 
                                                                                      Lasciatemi divertire 
 
CONOSCENZE SPECIFICHE 
Genesi del nome ÒcrepuscolariÓ; lÕantidannunzianesimo; lÕironia; la vergogna di essere poeti e la mediocritˆ; le 
Òbuone cose di pessimo gustoÓ; la malattia, la malinconia e lÕironia; lo stile colloquiale. 
 
 
 Luigi Pirandello 

                                                        da LÕumorismo        La differenza tra umorismo e comicitˆ, p. 619 
da Novelle per un anno        Il treno ha fischiato 

                                              Da Cos“ • (se vi pare)          ÒIo sono colei che mi si credeÓ, p. 670 
Da Sei personaggi in cerca dÕautore 

 
 

Da Il fu Mattia Pascal   

         LÕirruzione dei personaggi sul palcoscenico,         
        p. 679 
        La scena finale, p. 688 
        Lo strappo nel cielo di carta, p. 727 
        LÕultima pagina del romanzo, p. 716 
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CONOSCENZE SPECIFICHE 
La vita; la crisi del positivismo e lÕarte come sua rappresentazione; la Vita e la Forma, la Persona e il Personaggio; 
il momento epifanico; le Maschere Nude. LÕarte umoristica. Cenni al teatro nel teatro: la destrutturazione della 
drammaturgia tradizionale, il metateatro; LÕesclusa; Il fu Mattia Pascal; Uno Nessuno e centomila; Novelle per un 
anno; Cos“ • (se vi pare); Sei personaggi in cerca d'autore; Enrico IV. 
 
 
Il romanzo nel ‘900: caratteristiche dei romanzi Modernisti 
La crisi dei tradizionali ruoli umanistici e del mandato sociale dellÕintellettuale; i personaggi: lÕimpiegato, lÕinetto, 
tra cerebralismo e nevrosi; il narratore depotenziato; la scomposizione della trama. 
 
 Italo Svevo  

                                                        da Senilitˆ  Inettitudine e senilitˆ: l'inizio del romanzo, p. 754 
                                   da La coscienza di Zeno  La prefazione del dottor S., p. 778 

 Il vizio del fumo 
 Lo schiaffo del padre, p. 784 
 La proposta di matrimonio, p. 788 

 
CONOSCENZE SPECIFICHE 
LÕinfluenza della cultura mitteleuropea: da Darwin a Freud, Marx, Nietzsche; lÕinettitudine; la psicanalisi; lÕironia; 
la profezia apocalittica del nucleare. 
La rottura dellÕimpianto romanzesco tradizionale e il romanzo dÕavanguardia: lÕopera aperta; la non attendibilitˆ 
dei contenuti; il narratore inaffidabile; io narrante e io narrato; il tempo misto; le nuove tecniche narrative, dal 
flusso di coscienza al monologo interiore.  
Una vita; Senilitˆ; La coscienza di Zeno. 
 

DOPO IL 15 MAGGIO 
 
Giuseppe Ungaretti 

da   LÕallegria In memoria 
 Veglia 
 I fiumi  

San Martino del Carso 
Soldati  

 Mattina 
da Il dolore   Non gridate pi• 

 
CONOSCENZE SPECIFICHE 
Allegria e l'influenza delle Avanguardie: il verso frantumato e l'abolizione della metrica tradizionale. L'uso 
dell'analogia. Cenni alla produzione ermetica di Sentimento del tempo e alla ripresa degli schemi della tradizione 
classica. 
Il Naufragio della Storia e l'Allegria di chi • in vita: il recupero della Parola poetica. Il porto sepolto come metafora 
del processo poetico. La Religione della Parola ed il suo valore autentico e assoluto. 
La poesia dopo la guerra: il canto strozzato e rotto. 
 
 
Eugenio Montale 

da Ossi di seppia Non chiederci la parola 
 Spesso il male di vivere 

da Satura       Piove  (testo distribuito in fotocopia) 
L'alluvione ha sommerso il pack dei mobili 

 
CONOSCENZE SPECIFICHE  
Il Òmale di vivereÓ: l'uomo come osso di seppia, come detrito nel mare dell'essere; la natura ostile e la ripresa del 
fonosimbolismo dell'Inferno dantesco; l'impossibilitˆ poetiva della Veritˆ; il correlativo oggettivo; il miracolo laico 
e la ricerca del ÒvarcoÓ al non senso; la poetica dell'accumulo; il senso della poesia nel mondo del Òpensiero 
deboleÓ; analogie con il nichilismo leopardiano.  
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STORIA 
 Docente: prof.ssa Maria Palma Cesarini 

 
 
CONOSCENZE 

¥ Possedere gli elementi fondamentali che danno conto della complessitˆ dellÕepoca studiata. 
¥ Individuare, nello svolgersi di processi e fatti esemplari, le determinazioni istituzionali, gli intrecci politici, 

sociali, culturali, religiosi. 
¥ Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali. 

 
ABILITÀ 

¥ Collegare ed interpretare criticamente le conoscenze acquisite. 
¥ Collegare in maniera sincronica fattori culturali, religiosi, politici, economici e sociali. 
¥ Ricostruire in maniera diacronica lÕevoluzione di istituzioni politiche, modelli economici e strutture sociali. 

 
COMPETENZE 

¥ Attitudine alla problematizzazione. 
¥ Capacitˆ di orientarsi nel mondo e di riferirsi a tempi e spazi diversi. 
¥ Capacitˆ di scoprire la dimensione storica del presente. 

 
 TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
2 ore di lezione settimanale, per un totale di 

- 32 ore nel I Quadrimestre 
- 30 ore presunte nel II Quadrimestre  

 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Lezioni frontali dialogate. 
 

 MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 Libro di testo, appunti, materiali audiovisivi, documenti. 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
Sono state effettuate TRE verifiche nel I Quadrimestre, di cui due scritte ed una orale e TRE nel II 
Quadrimestre, di cui due orali e una scritta. 

 
TESTO IN ADOZIONE 

LÕesperienza della storia, vol. 2, 3, di Fossati - Salassa - Zanette, Bruno Mondadori Editore 
 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

 
L'ITALIA NELLÕETË GIOLITTIANA  
La crisi di fine secolo e la svolta liberale; la politica interna di Giolitti; il decollo industriale italiano ed i suoi limiti; 
la politica estera di Giolitti; i cambiamenti all'interno del Partito socialista e della Chiesa: la nascita della dottrina 
sociale. 
 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
Cosa si intende per Grande Guerra; le cause politiche, economiche e socio-culturali; lo scoppio del conflitto; 
lÕItalia: interventisti e neutralisti; le vicende militari del conflitto; la guerra sottomarina e la svolta del 1917; la 
conclusione della guerra. 
 
LE RIVOLUZIONI RUSSE  
La Russia nei primi anni del Ô900; la rivoluzione del Febbraio 1917; le tesi dÕAprile; la Rivoluzione d'Ottobre; la 
Guerra civile tra Rossi e Bianchi; il comunismo di guerra.     
 
I TRATTATI DI PACE  
La fine dellÕeurocentrismo; i 14 punti di Wilson; i trattati di pace; la pace punitiva; le ereditˆ della guerra.  
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GLI ANNI Õ20, IL TAYLORISMO, LA CRISI DEL Ô29  
I roaring twenties; taylorismo e fordismo; le contraddizioni degli anni Ô20 in America; dallÕeconomia ruggente alla 
crisi; ripercussioni della crisi in Europa. 
 
IL PRIMO DOPOGUERRA ITALIANO 
Il biennio rosso in Italia; la spaccatura socialista; i fasci di combattimento come antipartito; la vittoria mutilate e 
lÕoccupazione di Fiume; il PPI e le elezioni del 1919. 
 
IL FASCISMO 
Lo squadrismo e lÕascesa del fascismo; il fascismo al potere: fase legalitaria e fine dello stato liberale; il concetto di 
ÒtotalitarismoÓ; il fascismo come partito unico di massa, la violenza e il terrore, lÕindottrinamento e la 
manipolazione delle coscienze; i Patti Lateranensi e lo stato confessionale; politica estera ed economica del 
fascismo. 
 
LA REPUBBLICA DI WEIMAR E LÕASCESA DEL NAZISMO  
La Repubblica di Weimar; le difficoltˆ della Repubblica; il putsch di Monaco e il Mein Kampf; lÕascesa al potere di 
Hitler; i caratteri dellÕideologia nazista: comunitˆ di popolo, spazio vitale, razza; il terzo Reich; dalle leggi di 
Norimberga alla Òsoluzione finaleÓ; il dirigismo economico e lÕuscita dalla crisi. 

 
 

DOPO IL 15 MAGGIO 
 
 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Premesse e cause del conflitto; le relazioni internazionali fra le due guerre; la guerra civile di Spagna; 
l'espansionismo nazista; le prime fasi della Seconda guerra mondiale; l'intervento italiano. 
 
LA GUERRA PLANETARIA E LA RESISTENZA 
L'Operazione Barbarossa; l'Europa sotto il giogo nazista; la svolta del 1942-43; la caduta del fascismo; Resistenza e 
Liberazione; la fine della guerra.  
 
DALLA GUERRA FREDDA ALLA COESISTENZA PACIFICA 
La fine del primato europeo; l'affermazione del bipolarismo; la guerra fredda e i suoi teatri ÒcaldiÓ: Corea, 
Vietnam, Cuba. 
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LINGUA E CULTURA INGLESE 
Docente: prof.ssa Marcella Giulio 

 
OBIETTIVI  
Competenze linguistiche 

!  Uso sciolto e consapevole della lingua orale e scritta in relazione ai diversi usi; 
!  confronto dei sistemi linguistici e culturali diversi; 
!  produzione di schematizzazioni e riassunti; 
!  lettura autonoma di testi di natura e tipologie diverse; 
!  esposizione orale, in forma globalmente efficace e corretta 

 
 Obiettivi di tipo letterario 

!  Saper parafrasare un testo mediante l'aiuto di attivitˆ guidate;  
!  riconoscere gli elementi caratteristici delle diverse tipologie testuali; 
!  conoscere alcuni strumenti fondamentali per l'analisi e l'interpretazione letteraria; 
!  conoscenza delle linee di sviluppo della storia e della letteratura inglese dellÕOttocento e della prima metˆ 

del Novecento; 
!  conoscenza dei pi• significativi scrittori dellÕOttocento e della prima metˆ del Novecento e delle loro opere 

principali 
 
CONTENUTI 
Criteri di selezione dei contenuti 

!  Indirizzo del corso di studi; 
!  tempo a disposizione per le lezioni e per lo studio individuale; 
!  per la letteratura, rilevanza di autori e testi; 
!  accessibilitˆ dei testi in termini di competenze linguistiche e culturali e di maturitˆ  

psicologica 
Organizzazione degli spazi orari 
Le lezioni sono state dedicate alla spiegazione di ogni argomento, alla lettura e all'interpretazione dei testi.  
 
STRATEGIE  
Pre-requisiti posseduti dagli allievi 
Livello linguistico: 

!  Comprendere una varietˆ di messaggi orali, in contesti diversificati; 
!  produrre testi orali con sufficiente chiarezza e precisione lessicale; 
!  comprendere in maniera globale testi scritti relativi a tematiche culturali attuali;  
!  confrontare i sistemi linguistici e culturali diversi, cogliendone sia gli elementi comuni sia le identitˆ 

specifiche. 
Livello letterario: 

!  Individuare i generi testuali funzionali alla comunicazione in ambito letterario; 
!  riconoscere i generi letterari e, al loro interno, le costanti che li caratterizzano; 
!  conoscere le linee di sviluppo della storia e della letteratura inglese dalle origini alla Augustan Age. 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI 

 
!  Uso di tecniche di ÒpredictionÓ di fronte ad un testo nuovo sfruttando elementi extratestuali 
!  Collegamenti tra nuove informazioni relative ai diversi argomenti alle nozioni pregresse dei singoli 

discenti 
!  Lettura silenziosa allo scopo di rintracciare il senso globale del testo 
!  Lettura silenziosa allo scopo di rintracciare singoli dati nel testo 
!  Ascolto tracce audio con/senza visione del testo allo scopo di rinforzare la pronuncia o potenziare la 

comprensione orale 
!  Stesura di mappe concettuali per riassumere e gerarchizzare le diverse informazioni 
!  Richiesta di risposte puntuali a domande mirate sui diversi argomenti 

 
Tecniche e strumenti per la verifica 
 
Forme di verifica orale: commento orale ad un testo; esposizione di argomenti svolti;  interrogazione per ottenere 
risposte puntuali su dati di conoscenza. 
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Forme di verifica scritta: i test scritti sono stati incentrati su quanto si supponeva potessero essere le prove Invalsi 
e quindi sono state prove di verifica delle conoscenze e delle competenze linguistiche a livello B2, ad esempio 
reading comprehension, multiple choices, completamento di frasi e paragrafi, cloze tests, open cloze, sentence 
tranformation.  
 
Nel corso del primo quadrimestre sono state somministrate tre verifiche scritte e due verifiche orali. Nel secondo 
quadrimestre due verifiche scritte e due orali. 
 
VALUTAZIONE 
Esplicitazione dei criteri di valutazione 
La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: la conoscenza dei dati, la comprensione del testo, la capacitˆ 
di argomentazione e rielaborazione personale, la capacitˆ di cogliere elementi essenziali di una lettura, la capacitˆ 
di controllo della forma linguistica nella produzione orale e scritta, la partecipazione all'attivitˆ scolastica e 
l'impegno individuale. 
 
DESCRITTORI 
Per la prova scritta: 

"  Conoscenza e competenza linguistica a livello B2; 
Per il colloquio: 

"  conoscenza dei temi proposti; 
"  individuazione dei concetti chiave; 
"  correttezza formale e scioltezza comunicativa; 
"  capacitˆ di commentare in modo personale. 

 
Parametri e criteri per l'assegnazione dei voti 
 
 

GRIGLIA PER VALUTAZIONE PROVA ORALE 

CONTENUTI VOTO IN DECIMI 

Coerenza con lÕargomento. Linguaggio ricco, rigorosamente corretto e personale. 
Uso di connettivi e di sinonimi. Capacitˆ di effettuare collegamenti anche 
interdisciplinari. Sintesi puntuale. 

Eccellente 
10 

Coerenza con lÕargomento. Linguaggio ricco, preciso, corretto. Organizzazione dei 
contenuti. Capacitˆ di effettuare collegamenti anche interdisciplinari. Buona 
capacitˆ di sintesi  

Ottimo 
9 

Coerenza con le richieste. Organizzazione logica dei contenuti. Linguaggio 
appropriato. Espressione autonoma e personale. Correttezza formale. Discreta 
capacitˆ di collegare con argomenti svolti nel programma o con altre discipline. 

Buono  
8 

Coerenza con lÕargomento. Contenuti completi. Linguaggio articolato. Espressione 
autonoma e discretamente corretta 

Discreto  
7 

Coerenza con le richieste. Contenuti completi. Espressione mnemonica. Linguaggio 
semplice e ripetitivo. Qualche errore a livello morfosintattico 

Sufficiente 
6 

Qualche difficoltˆ a capire le richieste. Contenuti lacunosi. Espressione mnemonica. 
Riformula le frasi pi• volte con pause, ripetizioni ed errori formali 

Insufficiente 
5 

Difficoltˆ a capire le richieste. Contenuti pesantemente lacunosi ed esposti con un 
linguaggio confuso e scorretto. 

Gravemente insufficiente 
4 

Totale mancanza di coerenza con la domanda / Nessuna risposta  
 

Nullo  
2/3 

 
 

CONTENUTI 
 
TEXTBOOK: C. Medaglia, B.A. Young  ÒVision and PerspectivesÓ, vol 2,  Loescher Editore  
 
THE VICTORIAN AGE (1832-1901) 
The historical background 
Economy and society: changes and innovations  
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Chartism 
Victorian society 
The Victorian compromise 
British colonialism and the making of the Empire 
 
The Industrial town: comparison between  the description of  Coketown by C. Dickens and the description of 
Manchester by A. De Tocqueville (entrambi su scheda) 
 
The literary context 
The Victorian novel: 
The early and mid-Victorians 
The late Victorians 
 
CHARLES DICKENS 
Life and main works 
Oliver Twist- plot, characters and main themes 
Excerpt from the novel - textbook p. 34 
Hard Times - plot, characters, main themes 
Two excerpts from ÒHard Times: (Coketown and Mr Gradgrind Ð su scheda) 
 
C. BRONTE 
Life and main works 
Jane Eyre- plot, characters and main themes  
Excerpt from the novel- textbook pp. 43-44   
 
E. BRONTE 
Life and main works 
Wuthering Heights- plot, characters and main themes  
Excerpt from the novel- textbook p.48 
 
T.HARDY 
Life and main works 
Tess of the D’Urbervilles -plot, characters and main themes  
Excerpt from the novel - textbook pp. 52-53 
 
R.L STEVENSON 
Life and main works 
The Strange Case of Doctor Jeckyll and Mr Hyde -plot, characters and main themes 
Excerpt from  the novel - textbook p.62 
 
OSCAR WILDE 
Life and main works 
The Picture of Dorian Gray- plot, characters and main themes 
Three excerpts from the novel (from chapters 1, 2 and 20 Ð su scheda)  
 
 
THE MODERN AGE (1901- 1945) 
The historical background 
World War I 
Consequences of the war 
The inter-war years 
World War II 
 
The literary context 
Modernism  
 
Modernism in the novel 
S. Freud and H. Bergson  
New narrative techniques: the interior monologue. Examples from ÒTo The Lighthouse Ò  and ÒUlyssesÓ  
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Approfondimenti (schede):  
The Age of Anxiety 
The modern novel 
The Stream of Consciousness on the page 
 
J.CONRAD 
Life and main works 
Heart of Darkness- plot, characters, themes and style 
Two excerpts from the novel Ð textbook p. 149  e scheda 
 
J.JOYCE  
Life and main works 
Dubliners- structure, stories and main themes. Epiphany. 
Short story: Eveline (scheda) 
Ulysses - plot, main features, style and interpretations.  
Excerpts from Ulysses (MollyÕs monologue) Ð textbook p.170 e scheda 
 
V.WOOLF 
Life and main works 
To the Lighthouse- plot, characters, themes and style (scheda) 
Excerpt from To the Lighthouse (scheda) 
 
Poetry in the Modern Age:  
 
The War Poets  
 
W.OWEN 
Life and main works 
Poem Dulce et Decorum Est Ð textbook p. 207 
Letter from the Trenches  (scheda)  
 
R.BROOKE 
Life and main works 
Poem The Soldier - textbook p.211 
Approfondimento : online lecture by  Andrew Barker (Youtube) 
 
Modernist poetry: 
Imagism 
 
EZRA POUND 
Poem   In a Station of the Metro (scheda) 
Approfondimento : online lecture by  Michael Blackburn (Youtube) 
 
Poetry between the Two World Wars 
 
W.H.AUDEN 
Poem  Refugee Blues  (scheda) 
 
The Dystopian novel  
 
ALDOUS  HUXLEY 
Life and main works 
Reading of the novel  ÒBrave New WorldÓ, (adapted - ed. Penguin Readers) 
 
GEORGE  ORWELL 
Life and main works 
Reading of the novel  Ò1984Ó (adapted - ed. Penguin Readers)  
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FILOSOFIA 
Docente: prof.ssa Paola Porta 

 
¥ OBIETTIVI DISCIPLIARI  
 
CONOSCENZA DEGLI ARGOMENTI: 
-conoscere le pi• rilevanti tematiche filosofiche del periodo previsto dal programma 
-saper individuare problemi e soluzioni in riferimento a tematiche, autori e contesto storico 
-conoscere il pensiero complessivo dell'autore 
 
CONOSCENZA DI TERMINI  E CONCETTI 
-saper definire i termini specifici e le categorie della tradizione filosofica 
-utilizzare il lessico specifico 
-conoscere l'evoluzione dei significati in relazione agli autori studiati 
 
CAPACITË DI LETTURA DI TESTI FILOSOFICI 
-riconoscere la tipologia testuale 
-individuare problemi e idee centrali del testo 
-ricostruire percorsi argomentativi 
-elaborare sintesi in forma orale e scritta 
-acquisire capacitˆ di lettura autonoma 
 
CAPACITË DI COLLEGAMENTO E CONFRONTO 
-individuare analogie e differenze tra diverse risposte allo stesso problema 
-contestualizzare differenze e analogie attraverso l'inquadramento storico di problemi e soluzioni 
 
 
¥ OBIETTIVI MINIMI TRASVERSALI 

 
-ampliare il sistema di riferimento culturale dello studente 
-potenziare l'attitudine a problematizzare conoscenze, idee, credenze   
-sapere utilizzare un linguaggio adeguato ai diversi contesti proposti 
-arricchimento della competenza comunicativa nei vari contesti e settori 
-saper organizzare i concetti 
-saper leggere la realtˆ in modo critico 
-capire il punto di vista altrui 
-responsabilitˆ nei confronti dell'impegno scolastico 

 
¥ SCELTE METODOLOGICHE E MATERIALI UTILIZZATI 
 
- Lezioni introduttive che consentono agli allievi di socializzare le loro conoscenze 
- Lezioni frontali partecipate che inquadrano l'argomento proposto e aprono eventuali dibattiti e discussioni. 
- Collegamenti costanti degli argomenti nuovi con quelli studiati in passato al fine di favorire la ÒtrascendenzaÓ 
rispetto agli argomenti attuali, al fine di stimolare nuovi bisogni cognitivi e cogliere i principi generali e la 
continuitˆ storica. 
 
MATERIALI UTILIZZATI  
¥ libro di testo: Massaro, La meraviglia delle idee, Paravia,  
¥ schemi riassuntivi a cura dell'insegnante da utilizzare esclusivamente quale traccia per agevolare la sintesi 
¥ per ciascuna unitˆ verranno letti testi antologici riportati sul manuale 
¥ DVD e film inerenti le tematiche filosofiche affrontate 
 
 
¥ CONTENUTI 
 
Schopenhauer e Kierkegaard come reazioni allÕidealismo e rifiuto dellÕottimismo dei filosofi: 
A. Schopenhauer 
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-Il mondo come volontˆ e rappresentazione 
-La condizione dellÕuomo tra noia e dolore 
-Il velo di Maya 
-Le vie di liberazione dalla volontˆ di vivere 
 
S. Kierkegaard: lÕesistenza come possibilitˆ e fede 
-Angoscia, disperazione e fede 
-I tre stadi dellÕesistenza 
 
L. Feuerbach: 
- La critica dellÕalienazione religiosa e lÕateismo filosofico 
 
ÒI maestri del sospettoÓ: Marx, Nietzsche e Freud 
K. Marx 
-Il lavoro umano nella societˆ capitalistica 
-Critica dellÕeconomia borghese e la problematica dellÕalienazione 
-La concezione materialistica della storia 
-Borghesia, proletariato e lotta di classe 
-Merce, lavoro e plusvalore 
-Tendenze e contraddizioni del capitalismo 

-Il superamento dello Stato borghese: dalla dittatura del proletariato al comunismo 

Caratteri generali del positivismo. Accenni a A. Comte e a Spencer 
 
La crisi delle certezze: Nietzsche e Freud 
F. Nietzsche: Il pensiero della crisi 
-Periodizzazione delle opere 
-La decadenza del presente e il nichilismo come malattia mortale dellÕOccidente 
-La morte di Dio (lÕannuncio dellÕuomo folle) e la fine delle illusioni metafisiche 
-La critica della morale come travestimento e finzione. 
-LÕoltre-uomo come metafora della libera creazione del senso del mondo 
-L'eterno ritorno 
-La volontˆ di potenza 
 
S. Freud: La rivoluzione psicoanalitica 
-La struttura della psiche (seconda topica): Es, Io e Super-Io 
-Il sogno come via regia di accesso allÕinconscio 
-La teoria della sessualitˆ e il complesso edipico 
-Il disagio della civiltˆ e lo scontro tra il principio del piacere e il principio di realtˆ 
 
La scuola di Francoforte: Horkheimer, Adorno, Marcuse. La teoria critica della societˆ 
-Horkheimer e Adorno e la logica repressiva della civiltˆ borghese. 
-Marcuse: lÕautorepressione da parte dellÕindividuo represso. 

LÕanalisi dei totalitarismi di Hannah Arendt: -Ideologia e terrore. -La politica come discorso e azione 

 
¥ VALUTAZIONE: CRITERI, DESCRITTORI E DEFINIZIONE DEI VALORI DEI VOTI 

I criteri di valutazione usati mirano a capire se gli allievi possiedono la: 
- conoscenza adeguata dell'argomento 
- capacitˆ di rielaborazione personale e di formulare dei giudizi critici 
- competenza espositiva ed utilizzo appropriato di termini specifici 
- capacitˆ di sintesi efficace 
- attenzione, impegno e partecipazione alle lezioni, ai dibattiti in classe e alle consegne di lavoro per casa 
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Descrittori della valutazione espressa in decimi 
 
Voto 3: insufficienza molto grave. Lo studente: 
-non • in grado di trattare gli argomenti richiesti, nŽ sa proporre un argomento per il colloquio 
-ignora il significato dei termini specifici 
-non sa interpretare testi noti  
 
Voto 4 : insufficienza grave. Lo studente: 
-tratta gli argomenti in modo carente e inadeguato dimostrando di non aver compreso le problematiche e i concetti 
generali 
-non sa definire i termini o li definisce in modo imparziale e impreciso 
-stenta a interpretare testi noti 
 
Voto 5: insufficienza. Lo studente: 
-discute gli argomenti dimostrando il possesso di informazioni e comprensioni settoriali 
-sa definire solo alcuni dei termini o li definisce in modo non completo e impreciso 
-interpreta testi noti in modo approssimativo e non riesce ad orientarsi su testi nuovi anche se guidato 
-non • in grado di fare operazioni di collegamento e confronto, anche se guidato 
-utilizza un linguaggio scarsamente preciso nella terminologia e poco strutturato 
 
Voto 6: sufficienza. Lo studente: 
-discute sugli argomenti in modo pertinente e significativo, dimostrando di aver compreso tematiche e concetti 
fondamentali, anche se manca di precisione e di ricchezza di informazioni 
-conosce e utilizza i termini specifici fondamentali 
-sa interpretare testi noti e riesce a orientarsi nella lettura di testi nuovi, anche se non in modo autonomo 
-• in grado di compiere collegamenti e confronti anche se necessita di essere guidato 
-si esprime in modo sufficientemente chiaro e ordinato con qualche difficoltˆ nella strutturazione autonoma del 
discorso 
 
Voto 7: livello discreto. Lo studente: 
-sa trattare gli argomenti in modo abbastanza ampio e preciso, dimostrando una discreta comprensione di tematiche 
e concetti 
-conosce i termini rilevanti e li utilizza in modo abbastanza sicuro 
-sa interpretare testi noti e riesce a orientarsi nella lettura di testi nuovi con l'aiuto di pochi suggerimenti 
-• in grado di compiere collegamenti e confronti in modo sufficientemente autonomo 
-si esprime in modo chiaro, ordinato e strutturato 
 
Voto 8: livello buono. Lo studente: 
-dimostra interesse per la disciplina e partecipa attivamente alle lezioni e alle discussioni (in caso di verifica scritta 
devono emergere precisi riferimenti alle spiegazioni dell'insegnante) 
-sa trattare in modo completo e preciso gli argomenti trattati 
-sa definire i termini e utilizzare in modo autonomo e pertinente la terminologia specifica 
-sa interpretare e commentare testi giˆ letti e si orienta in modo autonomo nella lettura dei testi nuovi 
-opera collegamenti e confronti anche in modo autonomo 
-si esprime in modo chiaro e preciso dimostrando capacitˆ argomentative e di strutturazione del discorso. 
 
 Voto 9: livello ottimo. Lo studente rientra nei descrittori sopraindicati e inoltre dimostra capacitˆ: 
-di approfondimento e di rielaborazione autonoma 
-di applicazione di conoscenze acquisite a problematiche nuove e attuali 
 
Voto 10: il voto viene attribuito in seguito ad una prova richiesta specificatamente dallo studente alla fine dell'anno 
scolastico. Lo studente rientra nei descrittori sopra elencati applicati a TUTTI gli argomenti del programma svolto. 
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MATEMATICA 
Docente: prof. Gianpietro Rausa 

Testi adottati: 
o M. Bergantini, A. Trifone, G. Barozzi - Manuale blu 2. 0 di matematica (LM Libro Misto) / Confezione 3 Ð 

mod. S+L, O+Q+BETA - Casa editrice: Zanichelli. 
o M. Bergantini, A. Trifone, G. Barozzi ÐÒManuale blu 2. 0 di matematica (LM Libro Misto), Confezione 4 - 

mod. N+PI GRECO+TAU+ALFA e UÓ - Casa editrice: Zanichelli. 
o M. Bergantini, A. Trifone, G. Barozzi Ð Manuale blu 2. 0 di matematica Vol. 5 LDM (EBOOK + LIBRO) 

 
Contenuti, strumenti e obiettivi disciplinari 

 
La selezione dei contenuti che segue nasce dalla necessitˆ di attenersi quanto pi• possibile alle indicazioni, alle 

necessitˆ delle altre discipline di indirizzo e allÕesigenza di non limitarsi a fornire una serie di procedure di calcolo 
scollegate fra loro e prive di rigore logico; la vastezza dei programmi dellÕindirizzo di studi e la notevole 
complessitˆ anche concettuale di parecchi contenuti non sempre ha permesso di assolvere fino in fondo 
questÕultimo compito, ma si • cercato di trovare un giusto punto di equilibrio tra Òrigore matematicoÓ e Òcondizioni 
al contorno". é per questo motivo che non sono state sviluppate tutte le dimostrazioni dei teoremi introdotti, ma 
solo alcune ritenute pi• significative per la loro specificitˆ o per lÕimportanza delle tesi relative, cos“ come non • 
stato richiesto agli studenti di risolvere problemi particolarmente complessi e sono state fornite tavole riassuntive 
per ridurre al minimo lo sforzo di tipo mnemonico. 

LÕattivitˆ di laboratorio in senso stretto si • limitata a pochi momenti: in tali momenti si • utilizzato 
prevalentemente il Foglio di calcolo Microsoft Excel e il software GeoGebra, fondamentalmente come ambienti di 
simulazione di metodi numerici e rappresentazioni grafiche di funzioni e situazioni tridimensionali, nonchŽ per 
applicazioni in campo statistico e probabilistico. 

é stata inoltre utilizzata la piattaforma Classroom. 

In svariate occasioni si sono cercati collegamenti con altre discipline, in particolare con la Fisica. 

Sono state effettuate entrambe le simulazioni proposte dal Ministero, e comunque spesso nelle verifiche si sono 
utilizzati problemi e/o quesiti tratti da prove dÕesame degli anni passati. 

 
CONOSCENZE (Moduli) ABILITA’ (obiettivi disciplinari) 

MODULO 0– Limiti 
(Ripasso) 

 
 
 

¥ La definizione di limite. 
¥ Algebra dei limiti: forme 

indeterminate. 
¥ Infiniti e infinitesimi. 
¥ Limiti fondamentali. 
¥ Il grafico probabile di una 

funzione. 

# Definire il limite di una funzione nei quattro casi possibili (limite 
finito/infinito per x tendente ad un valore finito/infinito) interpretandoli 
come casi particolari della definizione topologica 

# Interpretare geometricamente la definizione di limite di una funzione nei 
quattro casi possibili 

# Stabilire se un dato valore • il limite di una funzione per x tendente ad un 
valore assegnato 

# Definire i limiti laterali di una funzione 
# Enunciare e dimostrare il teorema dell'unicitˆ del limite e della permanenza 

del segno 
# Conoscere i teoremi sull'algebra dei limiti (limite di una somma, di un 

prodotto, di un rapporto) 
# Riconoscere le forme indeterminate 
# Stabilire se due funzioni sono infiniti o infinitesimi dello stesso ordine e 

utilizzare i simboli di Landau (!  e o) 
# Calcolare il limite all'infinito di una funzione razionale fratta 
# Enunciare e dimostrare il teorema del confronto 
# Confrontare infiniti e infinitesimi con funzioni limitate 

# Conoscere, dimostrare e utilizzare il limite fondamentale senx
x

,  per x 

tendente a zero, nel calcolo di altri limiti, in particolare 
0

1 cos
lim
x

x
x!

"  e 

20

1 cos
lim
x

x

x!

"  

# Conoscere il 1
lim 1

x

x x→+∞

⎛ ⎞
+⎜ ⎟

⎝ ⎠
 e da questo calcolare altri limiti, in particolare 



Pag. 32 a 59 

CONOSCENZE (Moduli) ABILITA’ (obiettivi disciplinari) 
1
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# Generalizzare i limiti fondamentali e utilizzare il principio di sostituzione 
degli infinitesimi e degli infiniti 

# Stabilire se il grafico di una funzione possiede asintoti verticali e/o 
orizzontali e/o obliqui (con dimostrazione) 

# Studiare e disegnare il grafico qualitativo di una funzione 

1 - Funzioni continue 
 
 

 
¥ Funzioni continue 
¥ L'algebra della continuitˆ.  

# Stabilire se una funzione • continua: in un punto, in un intervallo, nel suo 
insieme di definizione 

# Distinguere i diversi casi di discontinuitˆ di una funzione Conoscere e 
applicare le proprietˆ delle funzioni continue rispetto alle operazioni 

# Enunciare alcuni teoremi sulle funzioni continue: della permanenza dei 
segni, di esistenza degli zeri, di Bolzano, di Weierstrass 

# Costruire una funzione composta a partire dalle sue funzioni componenti 
# Riconoscere le funzioni componenti di una funzione composta 
# Stabilire la continuitˆ di una funzione composta 
# Stabilire sotto quali condizioni una funzione • invertibile e dove la sua 

inversa • continua 

2 – Derivate e derivabilità 
 

 
¥ Il rapporto incrementale 
¥ Le derivate elementari 
¥ Algebra della derivabilitˆ.  

# Calcolare il rapporto incrementale di una funzione in un intervallo 
# Definire e distinguere la derivata di una funzione in un punto e la funzione 

derivata 
# Interpretare geometricamente la funzione derivata di una funzione 
# Definire l'insieme delle funzioni primitive di una funzione data 
# Riconoscere le funzioni derivabili come sottoinsieme delle funzioni 

continue (con dimostrazione) 
# Interpretare geometricamente i casi di derivabilitˆ e non derivabilitˆ di una 

funzione 
# Classificare i diversi punti di non derivabilitˆ 
# Costruire il grafico della funzione derivata di una funzione assegnata 
# Individuare graficamente se una funzione pu˜ essere la primitiva di una 

funzione data 
# Dimostrare (usando la definizione) le formule per le derivate delle 

funzioni: costante, identica, valore assoluto, seno, coseno, ax, logax 
# Dimostrare e applicare le formule per la derivata di una somma e di un 

prodotto di funzioni 
# Dimostrare la formula per la derivata della funzione potenza con esponente 

intero diverso da -1 
# Applicare la formula per la derivata di un rapporto di funzioni 
# Riconoscere una funzione composta e saperla derivare: in particolare 

dimostrare la formula per la derivata della funzione potenza con esponente 
reale 

# Riconoscere una funzione inversa e saperla derivare: in particolare 
dimostrare le formula delle derivate delle funzioni goniometriche inverse 

# Riconoscere e derivare una funzione elevata a funzione 
# Enunciare, dimostrare e interpretare geometricamente i teoremi di Rolle e 

Lagrange 
# Enunciare il teorema di Cauchy 
# Enunciare il teorema di De l'H™pital 
# Determinare e interpretare geometricamente il differenziale di una funzione 

relativo ad un punto e ad un incremento dati 
3 – Derivate e studio di Funzioni 
 
 
 
 
¥ La monotonia di una funzione  
¥ La concavitˆ di una funzione 

# Riconoscere una funzione composta e saperla derivare: in particolare 
dimostrare la formula per la derivata della funzione potenza con esponente 
reale e di funzione esponenziale con base qualunque 

# Riconoscere una funzione inversa e saperla derivare: in particolare 
dimostrare le formula delle derivate delle funzioni goniometriche inverse 

# Riconoscere e derivare una funzione elevata a funzione 
# Utilizzare e giustificare la notazione di Leibniz 
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CONOSCENZE (Moduli) ABILITA’ (obiettivi disciplinari) 
¥ Il grafico di una funzione.  # Stabilire alcune caratteristiche di una funzione (Insieme di monotonia e 

concavitˆ) a partire dal suo grafico e viceversa 
# Determinare le equazioni degli asintoti di una funzione 
# Stabilire le relazioni tra la monotonia di una funzione e il segno della 

derivata prima 
# Determinare massimi, minimi e punto di flesso a tangente orizzontale con 

la derivata prima 
# Stabilire le relazioni tra la concavitˆ di una funzione e il segno della 

derivata seconda 
# Determinare i punti di flesso e gli intervalli di concavitˆ e convessitˆ di una 

funzione 
# Disegnare con buona approssimazione il grafico di una funzione 

avvalendosi degli strumenti analitici studiati determinando, in particolare: 
insieme di definizione, positivitˆ e intersezioni con gli assi cartesiani, 
asintoti, derivata prima e punti di non derivabilitˆ, punti di massimo e 
minimo relativi, flessi a tangente orizzontale, massimi e minimi assoluti, 
comportamento della derivata prima nei punti di frontiera dell'insieme di 
definizione, derivata seconda, punti angolosi, cuspidi, flessi a tangente 
verticale, flessi a tangente obliqua e concavitˆ della funzione 

4 - Integrali indefiniti 
 
¥ Primitive di una funzione 
¥ Schemi di integrazione 
¥ Integrale per parti 
¥ Differenziale di una funzione: 

integrali per sostituzione 
¥ Integrale di funzioni razionali 

fratte.  

# Definire l'insieme delle funzioni primitive di una funzione 
# Conoscere e giustificare le formule relative agli integrali elementari 
# Estendere le formule degli integrali elementari mediante la formula di 

derivazione di funzioni composte 
# Calcolare l'integrale di alcune classi di funzioni riconducibili, mediante 

decomposizione, ad integrali elementari. 
# Integrare una funzione applicando il metodo dell'integrazione per parti 
# Integrare una funzione applicando il metodo dell'integrazione per 

sostituzione nota la sostituzione 
# Scomporre una frazione algebrica in fratti semplici 
# Integrare funzioni razionali fratte con denominatore di secondo grado 

5 - Integrali definiti 
 
 
 
¥ Integrali definiti 
¥ Integrali impropri 
¥ Calcolo di aree e di volumi.  

# Definire lÕintegrale definito di una funzione limitata in un intervallo 
chiuso. 

# Conoscere lÕenunciato del teorema fondamentale del calcolo integrale e la 
formula di Newton-Leibniz. 

# Calcolare lÕintegrale definito di una funzione in un intervallo chiuso. 
# Definire integrali generalizzati e distinguerli in diversi tipi a seconda che ci 

si riferisca a funzioni illimitate (1¡ specie) o a intervalli di integrazione 
illimitati (2¡ specie). 

# Calcolare semplici integrali impropri convergenti. 
# Calcolare aree di regioni piane delimitate da una funzione e lÕasse delle 

ascisse o da due funzioni. 
# Saper applicare il calcolo integrale per la determinazione della lunghezza 

di un arco di curva, della superficie laterale e del volume di un solido di 
rotazione rispetto allÕasse delle ascisse, del volume di un solido di 
rotazione rispetto allÕasse delle ordinate (metodo dei gusci cilindrici), del 
volume di un solido in base alle sue sezioni con piani perpendicolari alla 
superficie di base. 

6–Equazioni differenziali 
(cenni) 

¥ Generalit  ̂
¥ Il problema di Cauchy. 

# Definire unÕequazione differenziale e conoscere il concetto di integrale 
generale, particolare e singolare di unÕequazione. 

# Risolvere equazioni differenziali della forma ( ) ( ) ( )=ny x f x  

7 - Metodi numerici 
 
¥ Approssimazioni ed errori 
¥ Separazione delle soluzioni di 
¥ un'equazione 
¥ Il metodo di bisezione 

# Distinguere tra soluzione esatta e soluzione approssimata 
# Distinguere tra errore assoluto ed errore relativo 
# Approssimare un numero per arrotondamento e per troncamento 
# Separare gli zeri di una funzione continua 
# Stabilire sotto quali condizioni una funzione ha un solo zero in un 

intervallo 
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CONOSCENZE (Moduli) ABILITA’ (obiettivi disciplinari) 
¥ Il metodo delle secanti # Giustificare ed applicare l'algoritmo di bisezione con un errore minore di 

un valore assegnato 
# Giustificare ed applicare il metodo delle secanti e delle tangenti con un 

errore minore di un valore assegnato 

8 – Numeri complessi 
 

¥ Il campo dei numeri 
complessi. 

¥ Rappresentazioni dei 
numeri complessi. 

¥ Il teorema fondamentale 
dell'algebra. 

# Giustificare l'esigenza dell'ampliamento dei numeri reali 
# Definire l'addizione e la moltiplicazione in C 
# Addizionare e moltiplicare due numeri complessi 
# Stabilire le proprietˆ algebriche dell'insieme C 
# Rappresentare come vettore un numero complesso 
# Dare un'interpretazione geometrica dell'addizione e della moltiplicazione 

tra due numeri complessi 
# Dividere due numeri complessi 
# Scrivere in forma trigonometrica un numero complesso  
# Esprimere in forma trigonometrica la potenza di un numero complesso 
# Scrivere in forma esponenziale un numero complesso 
# Determinare le radici di ordine n di un numero complesso 
# Conoscere il teorema fondamentale dell'algebra 
# Saper risolvere equazioni algebriche in C 

9 – Geometria analitica nello 
spazio 
 
¥ Elementi di algebra vettoriale 
¥ Prodotto scalare di due vettori 
¥ Coordinate cartesiane nello 

spazio 
¥ Distanza tra due punti nello 

spazio 
¥ Equazione di un piano nello 

spazio 
¥ Equazioni cartesiane e 

parametriche di una retta nello 
spazio 

¥ Mutue posizioni fra due piani e 
fra un piano e una retta nello 
spazio: condizioni di 
parallelismo, incidenza, 
perpendicolarit ̂

¥ Mutua posizione di due rette 
nello spazio 

¥ Equazione di una sfera 
¥ Mutue posizioni tra un piano e 

una sfera e fra una retta e una 
sfera 

# Rappresentare lo spazio (e il piano) come insieme di punti (spazio 
cartesiano) e come insieme di vettori (Spazio vettoriale) 

# Rappresentare un punto nello spazio in un riferimento cartesiano 
tridimensionale 

# Stabilito un riferimento cartesiano tridimensionale Oxyz, determinare la 
distanza tra due punti 

# Sviluppare il prodotto scalare tra due vettori 
# Stabilire se due vettori sono paralleli o perpendicolari. 
# Determinare lÕequazione di un piano dello spazio in forma cartesiana 

attraverso il vettore giacitura 
# Determinare lÕequazione di una retta nello spazio in forma parametrica e 

come intersezione di due piani non paralleli 
# Determinare lÕequazione di una retta nello spazio passante per due punti 
# Determinare lÕequazione di un piano passante per tre punti 
# Stabilire la condizione di parallelismo tra piani 
# Determinare lÕequazione di una sfera noti centro e raggio 
# Stabilire se un punto dello spazio • interno, esterno o appartiene ad una 

sfera di data equazione 
# Stabilire se due rette sono incidenti, parallele o sghembe 
# Calcolare la distanza fra due rette parallele 
# Calcolare la distanza tra un punto e un piano 
# Calcolare la distanza tra un punto e una retta 
# Stabilire le mutue posizioni tra un piano e una sfera, fra una retta e una 

sfera, tra due sfere attraverso le distanze da e tra i centri 

10 – Statistica 
 
 
¥ Distribuzioni statistiche 

semplici 

# Individuare i caratteri di una unitˆ statistica e le modalitˆ con cui si 
presentano 

# Determinare la frequenza assoluta o relativa di una modalitˆ Rappresentare 
una distribuzione di frequenze attraverso un diagramma circolare o un 
istogramma 

# Calcolare media aritmetica, moda, mediana, varianza e scarto quadratico 
medio (deviazione standard) di una distribuzione  

11 – Probabilità 
 
 
¥ Calcolo combinatorio 
¥ Definizioni di probabilit  ̂
¥ Probabilitˆ condizionata 

# Definire un evento ed analizzare il numero di volte in cui si presenta 
# Definire la probabilitˆ come rapporto tra casi favorevoli e numero dei casi 

possibili 
# Effettuare una stima frequentista della probabilitˆ di un evento 
# Stabilire se due eventi sono compatibili o incompatibili 
# Conoscere il teorema dellÕevento complementare 
# Calcolare la probabilitˆ di eventi aleatori definiti attraverso i connettivi 

logici 
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CONOSCENZE (Moduli) ABILITA’ (obiettivi disciplinari) 
# Calcolare la probabilitˆ di un evento, condizionata al verificarsi di un altro 

evento 
# Stabilire quando due eventi sono stocasticamente dipendenti o 

indipendenti 
# Determinare, anche utilizzando diagrammi ad albero, la probabilitˆ di un 

evento in una successione di esperimenti 
12 – Teorie assiomatiche e 

crisi dei fondamenti  
(cenni) 

 
¥ Il sistema assiomatico di 

Euclide. 
¥ La nascita delle geometrie 

non-euclidee. 
¥ LÕantinomia di Russel e la 

teoria ingenua degli insiemi 

# Conoscere il sistema assiomatico di Euclide (gli ÒElementiÓ) 
# Conoscere lÕimpostazione assiomatica di Hilbert (i ÒFondamentiÓ) 
# Conoscere le cause che hanno portato alla nascita delle geometrie non-

euclidee 
# Conoscere alcuni modelli di geometrie non-euclidee 
# Saper descrivere lÕantinomia di Russel 
# Saper illustrare il problema della completezza e della consistenza di una 

teoria e conoscere la risposta data dal teorema di Gšdel 

 
 

Obiettivi trasversali 
¥ Acquisire capacitˆ di ricevere e fornire informazioni. 
¥ Acquisire un linguaggio corretto e sintetico. 
¥ Possedere capacitˆ di condurre ragionamenti coerenti e argomentati sia in forma scritta sia in forma orale a partire 

da ipotesi esplicitate. 
¥ Condurre l'analisi e l'interpretazione di un testo. 
¥ Potenziare la capacitˆ di prendere appunti. 
¥ Acquisire capacit ̂di analizzare e schematizzare situazioni reali e affrontare problemi concreti. 
¥ Avere iniziativa personale nel lavoro e attitudine a stabilire raccordi e utilizzare esperienze. 
¥ Saper ÇmatematizzareÈ situazioni problematiche di varia complessitˆ utilizzando consapevolmente sia le 

procedure di calcolo studiate che metodi informatici. 
¥ Comprendere i concetti trasversali della disciplina e cogliere analogie di strutture tra ambiti diversi. 
¥ Conoscere i metodi di ragionamento di tipo deduttivo e induttivo e la loro applicazione in contesti diversi. 
¥ Arricchire il linguaggio specifico della disciplina ai fini di una esposizione sempre pi• rigorosa ed essenziale. 
¥ Costruire modelli matematici di situazioni reali, essendo consapevoli dei loro limiti di applicabilitˆ. 
¥ Descrivere e rappresentare relazioni tra insiemi di grandezze con tabelle, grafici, regole, funzioni, grafi e 

programmi. 
¥ Riconoscere lÕimportanza del rigore argomentativo e la non sufficienza dellÕevidenza dei risultati conseguiti. 
¥ Comprendere il rapporto tra scienza e tecnologia ed il valore delle pi• importanti applicazioni tecnologiche. 
¥ Inquadrare storicamente lÕevoluzione delle idee matematiche fondamentali e i nomi dei principali studiosi che 

hanno contribuito alla loro formulazione. 
 

Tecniche e strumenti per la verifica 
Sono stati previsti vari momenti e modalitˆ di verifica: le prove scritte mensili che prevedevano principalmente 

la risoluzione di problemi inerenti le unitˆ didattiche sviluppate e volte quindi a misurare le competenze raggiunte; 
alcuni test a scelta multipla e a domande aperte, finalizzati principalmente a controllare la conoscenza delle nozioni 
teoriche e della terminologia specifica; colloqui orali finalizzati al controllo delle capacit  ̂ acquisite. Sono stati 
considerati anche gli interventi dal posto durante le lezioni e, in generale, la partecipazione allÕattivitˆ in classe; tali 
osservazioni hanno contribuito alla formulazione della valutazione finale. 

Come ulteriore attivitˆ di recupero delle insufficienze del primo quadrimestre, sono stati assegnati 100 quesiti a 
risposta chiusa da svolgere a casa che hanno costituito una parte della prova dedicata. 

Sono state inoltre effettuate entrambe le prove di simulazione proposte dal Ministero. 
Per quanto riguarda gli allievi che presentano DSA, in ogni prova scritta sono stati esplicitati gli esercizi da 

svolgere (in numero inferiore a quelli richiesti al resto della classe). 
 

Esplicitazione dei criteri di valutazione 
Per la formulazione e la valutazione delle verifiche sia scritte che orali sono stati considerati i seguenti elementi: 
- conoscenza dei contenuti; 
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- capacitˆ di rielaborazione individuale delle proposte; 
- capacitˆ di gestione dei procedimenti di calcolo; 
- ordine logico dellÕesposizione. 
Nelle prove scritte si • valutata in particolare: 
- la capacitˆ di utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate; 
- la capacitˆ di matematizzare semplici situazioni riferite ad ambiti diversi. 

Le prove sono generalmente costituite da una parte in cui • principalmente richiesto di applicare procedimenti 
studiati e da una seconda che richiede capacitˆ di elaborazione personale. NellÕassegnazione del punteggio ai 
singoli esercizi il criterio • stato tale per cui la sufficienza indicasse il raggiungimento degli obiettivi cognitivi 
fondamentali. Nella valutazione delle prove si sono valutate di massima le risposte corrette tranne nel caso di test a 
scelta multipla nelle quali gli errori erano penalizzanti per la valutazione finale. 

Nelle prove orali si • valutata in particolare: 
- la conoscenza e lÕuso di un linguaggio appropriato; 
- la capacitˆ di ragionamento coerente e argomentato. 

Si • tenuto conto in ogni caso anche del rendimento medio della classe. 
 

Definizione del livello di sufficienza e attribuzione dei punteggi 
 

VOTO 1 Rifiuto sistematico di essere interrogati, consegna in bianco delle verifiche e assenza di partecipazione 
allÕattivitˆ didattica. 

VOTO 2 Rifiuto di essere interrogati, interrogazione "muta" o consegna in bianco di una verifica. 
VOTO 3 Gravissime difficoltˆ nella comprensione e nellÕapplicazione anche dei concetti e dei procedimenti 

fondamentali anche a causa di gravi lacune pregresse. Totale mancanza di impegno, conoscenze vaghe 
e frammentarie, grande difficoltˆ nell'organizzare i dati e/o nello sviluppare un ragionamento logico. 
Povertˆ e confusione lessicale. Incapacitˆ di affrontare anche elementari procedure di calcolo. 

VOTO 4 Impegno saltuario, metodo di studio inadeguato, vaste lacune evidenti nella conoscenza e nella 
comprensione dei concetti fondamentali, scarsa proprietˆ lessicale, persistenza di gravi errori 
nellÕesecuzione delle procedure di calcolo e difficoltˆ nellÕapplicare le conoscenze anche in contesti 
noti. é incapace, anche se guidato, di giustificare procedimenti e riprodurre dimostrazioni senza 
incorrere in gravi errori logici e formali. 

VOTO 5 Impegno incostante, metodo di studio ancora poco efficace. Lacune superabili nella conoscenza e 
comprensione dei contenuti fondamentali. Sa applicare le conoscenze in contesti noti anche se 
commette degli errori. LÕuso del linguaggio e dei formalismi non • sempre corretto. Non sempre • in 
grado di riprodurre una dimostrazione e giustificare un procedimento. 

VOTO 6 Applicazione diligente, sostanziale conoscenza anche se non sempre approfondita di tutti i contenuti. 
Sa applicare le conoscenze in contesti noti senza commettere errori significativi. LÕuso del linguaggio 
e dei formalismi, anche se permangono imprecisioni, risultano logicamente corretti. Sa riprodurre 
dimostrazioni e giustificare procedimenti anche se non sempre autonomamente. 

VOTO 7 Conoscenza completa e abbastanza approfondita dei contenuti fondamentali. Esposizione corretta e 
abbastanza sicura. é in grado di applicare correttamente le conoscenze acquisite in contesti noti. Usa 
in maniera discreta il linguaggio specifico e i formalismi. Possiede discrete capacitˆ di operare 
confronti e collegamenti e di contestualizzare. 

VOTO 8 Buona conoscenza di tutti i contenuti. Sa rielaborare i contenuti acquisiti e applicarli correttamente 
anche in contesti nuovi. Possiede buona autonomia di lavoro e ragionamento, capacitˆ di porsi 
problemi e formulare ipotesi, operare collegamenti e confronti tra discipline a argomenti diversi. 
Accuratezza formale nelle prove orali e scritte. 

VOTO 9 Ottima padronanza della materia. Rigore espositivo e argomentativo. Sa affrontare anche situazioni 
nuove complesse e applicare autonomamente le conoscenze acquisite a nuovi problemi 
spontaneamente individuati. é in grado di valutare criticamente i risultati e i procedimenti. 

VOTO 10 Oltre alle caratteristiche precedenti, • in grado di presentare relazioni sia scritte che orali utilizzando 
appropriatamente strumenti informatici. 

 
Selezione verifiche 
 

I testi completi di tutte le verifiche assegnate sono reperibili al seguente indirizzo WEB: 
https://sites.google.com/itisavogadro.it/mate-rausa/quinto-anno 
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FISICA 
Docente: prof.ssa Antonietta Mastrocinque 

 
Obiettivi di apprendimento  
1. analizzare fenomeni individuando le variabili che li caratterizzano, le proprietˆ varianti ed invarianti; 
2. inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie e differenze; 
3. applicare in contesti diversi alcune delle conoscenze acquisite; 
4. collegare le conoscenze acquisite con le implicazioni della realtˆ quotidiana; 
5. riconoscere i fondamenti scientifici di alcune attivitˆ tecniche rilevanti;  
6. definire concetti in modo operativo, associandoli per quanto possibile ad apparati di misura; 
7. valutare lÕattendibilitˆ dei risultati sperimentali ottenuti; 
8. esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altra documentazione; 
9. utilizzare il linguaggio specifico della disciplina;  
10. interpretare il significato fisico delle leggi studiate e saper utilizzare gli strumenti matematici conosciuti;  
11. fare approssimazioni compatibili con lÕaccuratezza richiesta e valutare i limiti di tali semplificazioni; 
12. riconoscere lÕambito di validitˆ delle leggi fisiche studiate;  
13. distinguere la realtˆ fisica dai modelli costruiti per la sua interpretazione; 
14. scegliere tra diverse schematizzazioni esemplificative la pi• idonea alla soluzione di un problema reale. 
 
Obiettivi perseguiti ma raggiunti parzialmente 
1. affrontare con flessibilitˆ situazioni impreviste di natura scientifica e/o tecnica 
2. utilizzare le informazioni provenienti da fonti diverse dal libro di testo; 
3. formulare ipotesi di interpretazione dei fenomeni osservati, dedurre conseguenze e proporre verifiche; 
4. stimare ordini di grandezza prima di usare strumenti o effettuare calcoli; 
Si evidenzia il fatto che per il raggiungimento di alcuni obiettivi • considerata fondamentale lÕattivitˆ in area di 
progetto. 
 
Obiettivi trasversali 
Incrementare ed usare il linguaggio scientifico 
Sviluppare lÕesigenza di ricerca di pi• fonti di informazione 
Sviluppare un atteggiamento critico nei confronti della realtˆ e la capacitˆ di porre problemi e formulare ipotesi 
Migliorare la capacitˆ di riconoscimento degli errori sulla base di criteri, modelli ed esempi. 
Esercitare il metodo del lavoro di gruppo 
 
 
Metodologia 
 
La metodologia utilizzata nella classe ha tenuto conto costantemente dellÕobiettivo finale che • lÕesame di maturitˆ. 
La lezione frontale • stata utilizzata in modo pi• ampio rispetto agli anni precedenti dal momento che gli allievi 
hanno dimostrato di aver acquisito maggior capacitˆ di porre domande e di seguire con adeguata concentrazione, 
sia per lÕetˆ che per la preoccupazione del traguardo che li aspetta. La lezione dialogata • stata un altro modo di 
affrontare teoricamente un argomento e ha fornito, pur con lÕinconveniente di spostare lÕattenzione soprattutto sui 
pi• veloci, un riscontro immediato della risposta degli allievi. Il formalismo matematico utilizzato durante le 
spiegazioni • stato concordato con lÕinsegnate di matematica del corso anche in funzione del programma svolto 
dallo stesso. 
Sono stati inoltre utilizzati problemi discussi alla lavagna ed alcuni esempi di applicazioni tecnologiche per aiutare 
lÕinteresse, la comprensione e lÕacquisizione di contenuti e metodi. Nelle spiegazioni si • sovente tenuto come 
riferimento il libro di testo, in modo che gli allievi potessero ritrovare facilmente gli argomenti trattati nelle 
spiegazioni ed affrontati in laboratorio; parallelamente si • cercato di indurre soprattutto gli allievi migliori a 
compiere approfondimenti autonomi, anche leggendo le parti del libro di testo (o di altri testi) trascurate nel 
programma per motivi di tempo o di complessitˆ. 
Particolare attenzione • stata posta nel raccordo con le classi parallele (5 B e C): metodo di lavoro, contenuti e 
percorsi didattici, prove, simulazione delle prove di esame, criteri di valutazione sono stati analoghi; anche per 
quanto riguarda il recupero in itinere sono state somministrate prove simili. 
 
 
Valutazione 
 
Le prove utilizzate per la valutazione sono state prevalentemente scritte sia per poter effettuare un numero di 
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verifiche pi• elevato sia per poter seguire da vicino il processo di apprendimento degli allievi. Le prove hanno 
compreso quesiti a domanda chiusa ed aperta, esercizi e/o problemi. Le verifiche scritte hanno tenuto conto della 
tipologia della seconda prova allo scritto dellÕesame di stato. In questÕambito sono state somministrate due 
simulazioni di prova dÕesame. La frequenza delle prove • stata approssimativamente mensile, compatibilmente con 
le attivitˆ previste dallÕistituto e dal consiglio di classe. 
Per quanto riguarda la modalitˆ, gli strumenti e i metodi di recupero ogni verifica scritta • stata rivista in classe 
dopo la consegna degli elaborati corretti in modo che gli allievi potessero avere ulteriori chiarimenti sugli 
argomenti trattati e riflettere con lÕinsegnante sugli errori commessi e sulle strategie da mettere in atto per il loro 
recupero. Durante lÕa.s. alla fine di ogni modulo • stata data la possibilitˆ agli allievi di recuperare eventuali 
insufficienze attraverso una prova scritta, riassuntiva degli argomenti trattati. Per il recupero dei debiti pregressi/in 
itinere si • fatto riferimento alle modalitˆ concordate nel Collegio dei Docenti. 
Qui di seguito • riportata la griglia di corrispondenza conoscenza/abilitˆ-voto (tabella 1). 
 
Tabella 1 Griglia con corrispondenza livelli di conoscenza/abilità-voto 
 

CONO-
SCENZA   

APPLICA-
ZIONE 

COMPREN-
SIONE  

ANALISI SINTESI LINGUAG
GIO 

VOTO 

Nulla Non riesce a 
seguire i 
ragionamenti 
pi•  
semplici 
 

Non sa eseguire 
alcun 
compito, 
neanche 
elementare 

Non riesce ad 
applicare le 
minime cono-
scenze in suo 
possesso ai 
problemi pi•  
semplici; non sa 
orientarsi 
neanche guidato 

Non identifica i 
concetti principali, 
non riesce a 
scoprire le cause e 
gli effetti, non 
deduce modelli 
anche banali 

Linguaggio 
incompren-
sibile 

1-2 
 
 

Scarsa Riesce a 
seguire molto 
poco e con 
difficoltˆ.  
Commette 
errori gravi 
anche in 
compiti molto 
semplici 
 

Commette 
errori 
frequenti e 
gravissimi 
anche in 
problemi 
semplici; 
neanche la 
guida dell'inse-
gnante gli dˆ 
una sufficiente 
capacitˆ di 
orientamento. 

Non analizza in 
nessun modo le 
forme o le 
tecniche 
pi• comuni, non 
separa gli aspetti 
del fenomeno 
osservato 
 

Non sa costruire 
piani, creare 
progetti e seguire 
metodi, neanche 
con l'aiuto del 
docente 
 

Diffusi e 
gravi errori 
nel linguag- 
gio, 
esposizione 
frammenta-
ria 

3 

Superficiale 
e molto 
lacunosa 

(gravemente 
insuff.) 

Riesce a 
seguire poco. 
Commette 
errori gravi in 
compiti appena 
pi• che 
elementari 
 

Commette 
gravi errori ma 
guidato 
dall'insegnante 
• in grado di 
evitarli almeno 
in parte e di 
correggere 
quelli 
commessi 

Identifica leggi e 
teorie in modo 
superficiale ma 
con una guida 
esterna riesce 
almeno in parte a 
correggersi 

Non produce 
autonomamente 
lavori, non 
progetta soluzioni, 
ma se guidato 
riesce in parte a 
correggersi. 

Gravi errori 
nel 
linguaggio 
specifico, 
esposizione 
confusa 

4 

Superficiale 
con 

qualche 
lacuna 

(insuff.) 

Riesce a 
seguire con 
difficoltˆ, 
presenta 
incertezze e 
talvolta 
commette 
errori anche 
gravi in 

Sa applicare in 
modo 
autonomo le 
conoscenze, 
pur se talvolta 
commette 
errori e incorre 
in frequenti 
imprecisioni 

Analizza le 
relazioni ma non 
sempre  riesce 
a scoprire gli 
errori e a  
distinguere le 
particolaritˆ del 
discorso 

Riesce, in 
modo scarno, a 
riferire sui lavori, 
a formulare, in 
modo 
approssimativo, 
piani e 
progetti 

Numerosi 
errori, 
lessico 
povero ed 
inappropria-
to, 
esposizione 
non sempre 
chiara 

5 
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compiti di 
media 
difficoltˆ  

Sufficiente-
mente 
completa 
anche se 
non molto 
approfondita 
 

Riesce a 
seguire; svolge 
i 
compiti 
semplici e sa 
orientarsi in 
quelli di media 
difficoltˆ  
 

Sa svolgere 
compiti 
semplici  ma fa 
talvolta 
errori o 
imprecisioni in 
quelli appena 
pi•  
complessi 

Individua la 
caratteristiche, 
analizza le 
funzioni ma non 
riesce ancora a 
dedurre modelli 
anche superficiali 

Riesce a creare 
lavori non 
particolareggiati, 
ma corretti, 
progetta semplici 
procedimenti 

Assenza di 
errori o 
presenza di 
errori 
marginali; 
linguaggio 
accettabile 
anche se non 
sempre 
adeguato 

6 

Sufficiente 
mete 
completa e 
abbastanza 
approfondita 
 

Riesce a 
seguire con 
disinvoltura; 
svolge compiti 
anche di media 
difficoltˆ con 
qualche 
imprecisione 

Pur con delle 
imprecisioni, 
riesce a 
svolgere 
problemi di  
difficoltˆ  
medio-alta 

Deduce modelli, 
identifica le 
pertinenze e 
discrimina le 
ipotesi fatte 

Formula 
correttamente 
criteri; elabora 
tecniche e scrive 
lavori in modo 
esauriente 

Linguaggio 
appropriato, 
esposizione 
chiara 

7 

Completa e 
approfondita 
 

Segue 
attivamente; 
svolge 
con sicurezza 
qualsiasi 
compito, anche  
complesso 

Commette delle 
imprecisioni 
ma non errori 
in qualunque 
problema anche 
di buona 
difficoltˆ  

Con disinvoltura 
analizza cause ed 
effetti, identifica 
le 
relazioni e scopre 
gli errori 

Produce relazioni 
e 
schemi, combina 
modelli, pianifica 
progetti 
 

Linguaggio 
ricco, 
esposizione 
chiara e 
scorrevole 
 

8 

Completa, 
ordinata 
ed ampliata 
 

Segue 
attivamente ed 
• in 
grado di 
svolgere in 
modo 
sicuro compiti 
complessi 

Sa applicare 
con 
proprietˆ tutte 
le 
procedure e le 
metodologie 
apprese 
 

Analizza 
elementi, 
relazioni; 
organizza la sua 
analisi dando un 
apporto tutto 
personale alla 
soluzione finale 

Elabora teorie, 
leggi, modelli. 
Riesce ad astrarre 
concetti e ad 
elaborare la loro 
fattibilitˆ  

Linguaggio 
ricco, 
brillante 
trattazione 
della traccia 

9-10 

 
 
Contenuti 
 

MODULO 1 – Forze e campi 
 
UD1 - I circuiti elettrici in cc 
Collegamenti di resistenze in serie e in parallelo (ripasso) 
Generatori di tensione ideali e reali: forza elettromotrice e resistenza interna di un generatore (ripasso) 
Energia e potenza nei circuiti elettrici. Effetto Joule: trasformazione di energia elettrica in calore (ripasso) 
Circuito RC (carica e scarica del condensatore) 
 
UD 2 Ð Il campo magnetico 
Rappresentazione grafica del campo magnetico con le linee di campo 
Campi magnetici generati da magneti permanenti  
LÕeffetto magnetico della corrente elettrica 
Il principio di sovrapposizione dei campi 
Il flusso del vettore campo magnetico 
Il teorema di Gauss per il campo magnetico 
Confronto tra campo elettrico statico e magnetico statico 
La legge di Biot-Savart: caso del filo rettilineo di lunghezza infinita percorso da c.c. 
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Campo generato da una spira percorsa da corrente; campo magnetico uniforme: caso di un solenoide; 
Sostanza dia-para-ferromagnetiche (cenni) 
Legge di Ampere 
 
UD 3 Ð La forza di Lorentz 
La forza di Lorentz 
Moto di una carica in un campo magnetico uniforme 
Forza magnetica esercitata su un filo percorso da corrente 
LÕinterazione corrente-corrente: caso di due fili paralleli percorsi da corrente 
Definizione elettrodinamica di corrente 
Momento torcente di una spira percorsa da corrente 
Alcune applicazioni: lo spettrometro di massa, la levitazione magnetica, il principio di funzionamento del motore 
elettrico. 
 

MODULO 2 - Elettromagnetismo 

UD 1 Ð LÕinduzione elettromagnetica 
Il fenomeno dellÕinduzione elettromagnetica: la legge di Faraday-Neumann, la legge di Lenz 
Lavoro ed energia elettrica: la fem indotta cinetica 
Il fenomeno dellÕautoinduzione e la sua legge; lÕinduttanza di un solenoide 
Fenomeni transitori nei circuiti RL: analogie e differenze con i fenomeni transitori nei circuiti RC  
Energia e densitˆ di energia del campo magnetico 
La corrente alternata e la sua produzione: il principio di funzionamento dellÕalternatore. 
  

UD 2 - Le equazioni di Maxwell 
La circuitazione del campo elettrico e del campo magnetico 
Le equazioni di Maxwell nel vuoto per i campi stazionari  
LÕequazione di Ampere-Maxwell e la corrente di spostamento 
Le equazioni di Maxwell nel vuoto per i campi variabili nel tempo in presenza e assenza di sorgenti 
 
UD 3 - Le onde elettromagnetiche 
I circuiti oscillanti: circuito LC serie; analogie e differenze con lÕoscillatore meccanico 
Le onde elettromagnetiche: la velocitˆ delle onde EM; caratteristiche generali delle onde EM   
Lo spettro EM: caratteristiche principali delle varie regioni dello spettro  
Densitˆ di energia e intensitˆ di unÕonda EM. Pressione di radiazione 
Polarizzazione di unÕonda EM 
 

MODULO 3 – Fisica moderna 
 
Modelli atomici: Thompson e Rutherford 
Generalitˆ sulla spettroscopia di emissione ed assorbimento 
LÕatomo di Bohr 
La quantizzazione dellÕenergia nella radiazione: il corpo nero, lÕeffetto fotoelettrico, lÕeffetto Compton 
Dualismo onda - particella 
Lunghezza dÕonda di De Broglie. 
 
  
MODULO 4 – Relatività 
 
I postulati della relativitˆ ristretta 
La relativitˆ del tempo e la dilatazione degli intervalli temporali 
Il decadimento del muone 
La contrazione delle lunghezze 
Le trasformazioni di Lorentz 
La composizione relativistica delle velocitˆ 
Quantitˆ di moto relativistica 
Relazione tra energia e quantitˆ di moto   
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Laboratorio di fisica: 
La forza di Lorentz: fenomeni osservabili in modo qualitativo 
Il fenomeno dellÕinduzione elettromagnetica: fenomeni osservabili in modo qualitativo 
 
 
Testo in adozione: Walker 'Fisica: modelli teorici e problem solving 3' Linx 
 
Sono state utilizzate le immagini, le figure e i grafici riportati nel testo, relative agli argomenti dettagliati 
nell'elenco dei contenuti.  
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SCIENZE NATURALI  
Docente: prof.ssa Laura Cugudda 

 
Obiettivi disciplinari e trasversali 
 
Obiettivi generali di apprendimento 
Alla fine del quinto anno di corso lo studente dimostra di essere in grado di: 
- conoscere ed adoperare il linguaggio specifico delle discipline delle Scienze Naturali  
- formulare ipotesi sulla reattivitˆ di sostanze organiche in base alle caratteristiche chimico-fisiche   
- correlare la presenza di gruppi funzionali e la struttura tridimensionale delle biomolecole alla funzione che 

esplicano  
- riconoscere la continuitˆ delle trasformazioni dei processi insiti in tutti gli esseri viventi, in termini di 

metabolismo  
- descrivere il metabolismo dei carboidrati a livello molecolare  
- riconoscere e stabilire relazioni fra trasporto biologico e conservazione dellÕenergia  
- individuare le caratteristiche comuni a tutti gli esseri viventi ai livello di organizzazione molecolare  
- indicare le conoscenze che hanno permesso lo sviluppo delle attuali biotecnologie  
- spiegare le relazioni tra struttura e funzione del DNA e delle biomolecole  
- spiegare come le conoscenze acquisite dalla biologia molecolare vengano utilizzate per mettere a punto le 

biotecnologie  
- identificare i procedimenti delle biotecnologie e descriverne le principali tecniche 
- discutere la produzione, le possibilitˆ e i dubbi sullÕutilizzo degli OGM 
- descrivere i modelli interpretativi della dinamica della litosfera  
- visualizzare il pianeta Terra come sistema integrato  
- riconoscere nei cicli biogeochimici lÕintegrazione a livello molecolare tra biosfera, litosfera, atmosfera  
- applicare le conoscenze acquisite nei diversi ambiti delle Scienze Naturali alla vita reale 
 
Con lÕattivitˆ pratica lo studente • in grado di:  
- applicare metodologie di lavoro ed essere autonomo   
- sviluppare competenze ed abilitˆ specifiche per ogni protocollo proposto  
- impostare e risolvere problemi, trovando le strategie adatte  
- eseguire semplici protocolli di analisi  
 
Obiettivi trasversali e formativi 
Si fa riferimento alla programmazione del Consiglio di Classe; nello specifico lo studente •  in grado di: 
- integrare le conoscenze di Fisica, Matematica, Filosofia e Storia e delle diverse discipline delle Scienze naturali  
- sviluppare capacitˆ di organizzazione, interpretazione critica e progettazione in campo scientifico  
- acquisire, incrementare ed usare correttamente il linguaggio specifico 
- sviluppare lÕabilitˆ di ricerca di pi• fonti di informazione 
- migliorare la capacitˆ di riconoscimento degli errori sulla base di criteri, modelli, esempi 

 
Competenze generali della disciplina Scienze Naturali 
Analizzare: effettuare unÕanalisi del fenomeno considerato riconoscendo e stabilendo relazioni.  
Indagare: indagare attraverso la formulazione di ipotesi, scegliendo le procedure appropriate e traendone 
conclusioni.  
Comunicare: organizzare informazioni ed esprimersi utilizzando il linguaggio scientifico specifico e adeguato al 
contesto comunicativo.   
 
Metodologie didattiche e strumenti 
 
Criteri di selezione dei contenuti 



Pag. 43 a 59 

- Indicazioni del tavolo tecnico nazionale  
- Tempo a disposizione per le lezioni, le attivitˆ di laboratorio e lo studio individuale a casa  
- Accessibilitˆ dei contenuti in relazione alle competenze culturali degli studenti intese come prerequisiti 

linguistici, matematici, fisici e chimici  
- Rilevanza dellÕargomento nel bagaglio di conoscenze necessario per leggere e comprendere i problemi culturali 

e metodologici derivanti dalle caratteristiche peculiari di molecole organiche, fenomeno vita e sistema Terra e 
per valutare autonomamente le informazioni su argomenti e problemi chimici, biologici e geologici fornite dai 
mezzi di comunicazione di massa 

- Opportunitˆ di integrazione delle conoscenze tra gli insegnamenti di Biologia, Scienze della Terra, Chimica, 
Fisica e Matematica  

- Attualitˆ delle tematiche affrontate 
 
Fasi di sviluppo dellÕattivitˆ didattica  
- I quadrimestre: vulcani, terremoti e tettonica delle placche; la chimica del carbonio; le biomolecole  
- II quadrimestre: il metabolismo; le biotecnologie  
 
Organizzazione degli spazi orari 
LÕorario curricolare • di cinque ore settimanali, distribuite in quattro giorni della settimana.  
Le lezioni sono state dedicate alla spiegazione degli argomenti indicati, alla lettura e allÕinterpretazione di 
esperimenti, tabelle e grafici, alla discussione delle tematiche proposte, allÕesposizione di temi preparati dagli 
studenti, allÕattivitˆ di laboratorio. Gli studenti dovevano completare il lavoro iniziato in classe con lo studio del 
testo, il riordino degli appunti di lezione, lo studio metodico degli argomenti spiegati e la stesura della relazione di 
laboratorio. AllÕinizio di ogni lezione si sono ricapitolati gli argomenti svolti nella lezione precedente.  
I tempi a disposizione e il numero di argomenti da trattare, la difficoltˆ pratiche e organizzative di gestione hanno 
limitato lÕattivitˆ di laboratorio che era intesa come introduzione, commento e complemento alle lezioni teoriche; si 
sono proposte attivitˆ a gruppi; in altri casi lÕesperienza • stata dimostrativa; per le biotecnologie, si • fatto ricorso 
a materiale multimediale; si sono proposti anche lavori da eseguire a casa, con successiva discussione in classe.  
 
Tipologia di insegnamento 
Per lo svolgimento dellÕattivitˆ didattica dei moduli si sono adottate le seguenti scelte metodologiche: 
- ripasso delle preconoscenze possedute dagli studenti 
- lezione frontale e, quando possibile, interattiva; lavori individuali 
- osservazione di fotografie, schemi e grafici 
- esercitazioni di laboratorio (attivitˆ a gruppi, dimostrative o virtuali) 
- consultazione di siti web pertinenti 
- esercitazioni di gruppo e individuali in classe  
- verifiche scritte formative e sommative, verifiche orali  
- attivitˆ di recupero  
 
Materiali di lavoro 
- Libri di testo:   

Cain,Dickey, Hogan, Jackson, Minorsky, Reece, Simon, Taylor, Urry, Wasserman ÒCampbell Biologia 
Concetti e collegamenti PLUSÓ - quinto anno - Linx, 2016 
Ricci Lucchi, Ricci Lucchi, Tosetto ÒLa Terra, il pianeta vivente [La Terra solida. Geodinamica della Terra 
solida]Ó - volume AB - Zanichelli, 2013  

- Presentazioni multimediali attinenti, slide, video in lingua inglese 
- Appunti delle lezioni e di studio, esercizi e relazioni  
- Piattaforma Classroom 
- Protocolli per le esercitazioni 
- Fotografie, schemi, tabelle 
- Siti web opportunamente selezionati 
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- Strumenti, materiali e reagenti del laboratorio di Chimica 
 
Collegamenti interdisciplinari 
Biologia: fotoni e luce (Fisica); DNA, codice genetico, sintesi proteica, regolazione dellÕespressione genica nei 
procarioti e negli eucarioti (Biologia del III anno) 
Chimica: termodinamica (Fisica e Chimica del IV anno), biomolecole (Biologia del II - III  anno) 
Scienze della Terra: magnetismo (Fisica), minerali e rocce, interno della Terra (Scienze del IV anno); logaritmi 
(Matematica) 
 
Attivitˆ di recupero 
In relazione ai risultati ottenuti nelle verifiche il recupero • stato svolto in classe con la partecipazione attiva degli 
studenti; in altri casi • stato attuato al di fuori dellÕorario curricolare in forma di indicazioni specifiche e 
chiarimenti individuali.  
 
 
Strumenti e metodi di valutazione 
 
Strumenti di valutazione 
Le prove sono state svolte al termine delle diverse unitˆ attraverso forme di produzione scritta e orale volte ad 
accertare la conoscenza degli argomenti studiati, la comprensione dei fenomeni trattati, lÕapplicazione a fenomeni 
analoghi, la capacitˆ di orientarsi e di fare collegamenti e la capacitˆ di controllo della forma linguistica scritta ed 
orale. 
Le verifiche scritte sono state proposte sotto forma di prove a quesito singolo o tipo saggio breve per abituare gli 
studenti alla sintesi e allÕesposizione ragionata dei concetti. Sono state proposte anche parti strutturate per 
verificare la conoscenza puntuale dei vari argomenti.  
Le verifiche orali sono state adottate per il riepilogo generale degli argomenti svolti e per il recupero di argomenti 
insufficienti. Durante lo sviluppo di un modulo sono state fatte domande relative a conoscenze giˆ acquisite dagli 
studenti per renderli partecipi e attivi durante la trattazione, per continuare a stimolarli ad uno studio metodico e per 
abituarli ad esprimersi sugli argomenti scientifici con proprietˆ di linguaggio e rigorositˆ. Le interrogazioni di 
recupero relative a pi• argomenti sono state registrate singolarmente. 
Per le prove orali di riepilogo si • seguito il protocollo:  
- numero domande: tendenzialmente tre su argomenti diversi e di diversa difficoltˆ  
- tipologia delle domande: risposta predeterminata, risoluzione di problemi, esemplificazione, esposizione di 

concetti, spiegazione di definizioni; osservazione di figure, tabelle, formule, schemi e spiegazione relativa. 
 
Le prove assegnate per valutare il raggiungimento degli obiettivi sono state: 
- domande sui prerequisiti durante le spiegazioni (compatibilmente con i tempi e lÕorganizzazione) 
- questionari semistrutturati e non: domande a risposte multiple e completamenti su una o pi• unitˆ e domande 

aperte; per le singole domande • stato indicato il punteggio previsto (sette nel I quadrimestre e quattro nel II ).   
- interrogazioni orali: una nel I quadrimestre (Scienze della Terra) e due nel II  (una su biomolecole e 

metabolismo energetico, una sulle biotecnologie) 
- verifiche orali di recupero se necessario o richiesto. 
 
Criteri generali per la valutazione 
I criteri per lÕassegnazione della sufficienza sono stati stabiliti a priori in base alla difficoltˆ e all'importanza 
dell'argomento, ma hanno subito degli aggiustamenti in relazione ai risultati ottenuti da tutta la classe, nel rispetto 
degli obiettivi programmati collegialmente. Il punteggio • stato assegnato adottando una scala da 2 a 10. Per le 
prove prevalentemente strutturate si • valutata la percentuale raggiunta rispetto al totale dei punti. Nelle prove 
scritte con domande aperte e nelle interrogazioni si sono valutate la conoscenza dei contenuti, la chiarezza e la 
correttezza espositiva, lÕadeguato uso della nomenclatura e della terminologia scientifica, il collegamento delle 
conoscenze e la capacitˆ di analisi e di sintesi degli argomenti proposti; la somma dei punti assegnati • stata 
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trasformata in voto decimale usando fasce di punteggio in base a quanto stabilito nella definizione del valore dei 
voti. I risultati ottenuti nelle prove di recupero, se sufficienti, hanno annullato il voto negativo precedente, se 
negativi sono stati usati nellÕelaborazione della media finale.  
 
Il  giudizio finale • stato formulato prendendo in esame: 
- il raggiungimento degli obiettivi specifici concordati in sede di programmazione iniziale, attraverso i risultati 

ottenuti nelle prove scritte e orali  
- lÕacquisizione e lÕuso di un corretto linguaggio specifico  
- l'esposizione razionale degli argomenti 
- la capacit ̂di organizzazione nellÕattivitˆ pratica 
- le capacitˆ di organizzazione, di progettazione, di interpretazione critica e di ricerca in campo scientifico 
- la continuitˆ nell'applicazione, l'organizzazione nello studio e la progressione nellÕapprendimento 
 
Descrittori 
- Conoscenza degli argomenti  
- Completezza, chiarezza e correttezza argomentativa 
- Uso appropriato del linguaggio specifico 
- Capacitˆ di rielaborazione e di collegamento 
- Capacitˆ di impostazione, di esecuzione e di interpretazione delle procedure eseguite (laboratorio)  
 
Definizione del livello di sufficienza 
é stato definito per ogni singola prova scritta; tendenzialmente era coincidente con lÕadeguata conoscenza dei 
contenuti proposti. Nelle prove orali il sei poteva corrispondere ad uno studio puntuale dellÕargomento, 
accompagnato per˜ da scarsa autonomia nel ragionamento e nella sintesi; in altri casi il sei poteva corrispondere a 
conoscenze numericamente limitate, ma organizzate in modo tale da rilevare una sostanziale comprensione 
dellÕargomento, purtroppo non supportata da uno studio sistematico. 
 
Definizione del valore dei voti  
- Voto 2 : da usare solo nelle prove strutturate con domande chiuse. 
- Voto 3 : insufficienza gravissima legata a totale mancanza di impegno, conoscenze vaghe e frammentarie, 

grande difficoltˆ nellÕorganizzare i dati. 
- Voto 4 : insufficienza grave dovuta a impegno saltuario, metodo di studio inadeguato, ampie lacune nelle 

conoscenze, incertezze nella rielaborazione dei dati, competenze frammentarie, scarsa padronanza del 
linguaggio specifico. 

- Voto 5 : insufficienza lieve da imputare a impegno discontinuo, metodo di studio non ancora ben organizzato, 
conoscenze incomplete o molto superficiali, capacitˆ di orientarsi tra gli argomenti proposti solo sotto la guida 
del docente. 

- Voto 6 : sufficiente per adeguata conoscenza degli argomenti non sempre supportata da unÕapplicazione 
metodica, abilitˆ e competenze accettabili, capacitˆ di orientarsi tra gli argomenti proposti con lÕaiuto di lievi 
suggerimenti, uso non sempre preciso del linguaggio specifico. 

- Voto 7 : discreto grazie a un metodo di studio adeguato, capacitˆ di organizzazione autonoma del lavoro 
scolastico, conoscenze idonee anche se non molto approfondite, discrete capacitˆ di collegamento, esposizione 
quasi sempre corretta e abbastanza sicura 

- Voto 8 : buono legato ad una adeguata organizzazione del metodo di studio, autonomia di lavoro e di 
rielaborazione, conoscenza abbastanza approfondita, capacitˆ critica e di collegamento tra discipline ed 
esposizione chiara e corretta. 

- Voto 9 : ottimo legato a buona organizzazione del metodo di studio, applicazione costante, autonomia di lavoro 
e di rielaborazione, conoscenza approfondita, capacitˆ di porsi problemi, di formulare ipotesi, di fare 
collegamenti tra discipline e di applicare le conoscenze acquisite alla soluzione di nuovi problemi, esposizione 
chiara, articolata e sicura.  
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- Voto 10 : eccellente da assegnare quando lÕimpegno costante per tutto il corso di studi sia unito a buone 
capacitˆ generali e ad attitudine, interesse e approfondimento particolari nel campo scientifico. 

 
Griglia per la valutazione delle prove orali di Scienze Naturali (con trasposizione da ventesimi a decimi per la 
registrazione della verifica sul registro) 
 

 
DESCRITTORI 

 
LIVELLI 

 
Esposizione 
Esposizione linguisticamente scorretta  1 basso  
Errori nellÕuso del lessico specifico e esposizione poco sciolta o incerta  2-3 medio-basso  
Lievi errori di significato, lessico specifico povero o impreciso, esposizione abbastanza 
sciolta  

4-5  medio  

Nessun errore di significato, qualche imprecisione nellÕuso del lessico specifico, 
esposizione sciolta  

6 medio-alto  

Esposizione fluida e corretta, ricca e precisa per il lessico 7 alto  
 
Restituzione contenuti 
Del tutto carente, anche a livello mnemonico  1 basso  
Frammentaria e parziale  2-3 medio-basso  
Qualche lacuna, non tale da impedire di raggiungere gli obiettivi minimi  4-5 medio  
Discreta padronanza dei contenuti  6 medio-alto  
Completa e approfondita  7 alto  
 
Interazione, argomentazione, collegamenti 

 

Richieste non comprese, conclusioni non giustificate, incapacitˆ di effettuare 
collegamenti  

1 basso  

Richieste comprese solo in parte, conclusioni non sempre giustificate da ragionamenti 
corretti, difficoltˆ nellÕoperare collegamenti  

2-3 medio-basso  

Richieste comprese, argomentazione chiara, collegamenti solo se sollecitati  4-5 medio  
Richieste comprese, argomentazione articolata, collegamenti effettuati in modo 
autonomo  

6 medio-alto  

Richieste comprese in ogni implicazione, argomentazione organica, prontezza 
nellÕinterazione e nellÕeffettuare autonomamente collegamenti logici  

7 alto  

 
 
Contenuti del corso di Scienze Naturali 
 

MODULO 1 - LA CHIMICA DEL CARBONIO 
 
UNITË A - IL CARBONIO E GLI IDROCARBURI  
I composti organici: definizione di composto organico; caratteristiche dell'atomo di carbonio, ibridazione sp3, sp2, 
sp e legami; rappresentazione delle molecole organiche; classificazione dei composti organici. Definizione degli 
idrocarburi e loro classificazione  
 
UNITË B - GLI IDROCARBURI ALIFATICI  
Alcani: formula molecolare generale e formule di struttura, formula molecolare e nomenclatura IUPAC; isomeria 
strutturale; stereoisomeria, enantiomeria, il sistema di notazione R,S. Reazioni tipiche: combustione, alogenazione 
e cracking 
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Alcheni: formula generale, formula di struttura e nomenclatura IUPAC; isomeria di catena, di posizione e 
geometrica (cis e trans). Reazioni di addizione al doppio legame: idratazione, alogenazione, idrogenazione 
catalitica; addizione di idracidi e regola di Markovnikov 
Alchini: formula generale, formula di struttura e nomenclatura IUPAC. Reazioni di addizione al triplo legame: 
idrogenazione, alogenazione e idratazione  
Idrocarburi ciclici alifatici: formula generale e nomenclatura; isomeria conformazionale 
 
UNITË C - GLI IDROCARBURI AROMATICI  
Il benzene: formula molecolare, strutture in risonanza; nomenclatura degli idrocarburi aromatici. La sostituzione 
elettrofila aromatica  
 

MODULO 2 - I GRUPPI FUNZIONALI 
 
UNITË A - LA CLASSIFICAZIONE DEI COMPOSTI ORGANICI  
Proprietˆ e reattivitˆ del gruppo funzionale di una molecola organica. Classificazione dei composti organici 
secondo i gruppi funzionali. Distinzione in alogenati, ossigenati e azotati 
 
UNITË B - I DERIVATI ALOGENATI  
Alogenoderivati: formula molecolare generale, nomenclatura; distinzione in alchilici e arilici; reazioni di 
sostituzione nucleofila e di eliminazione  
 
UNITË C - I DERIVATI OSSIGENATI  
Alcoli e i fenoli: il gruppo ossidrilico, formula molecolare generale; nomenclatura. Reazioni di sostituzione, di 
disidratazione e di ossidazione  
Eteri: il gruppo funzionale, nomenclatura  
Aldeidi e chetoni: il gruppo carbonilico, formula molecolare e nomenclatura; sintesi. Reazione di addizione 
nucleofila 
Acidi carbossilici: il gruppo carbossilico, formula molecolare e nomenclatura. Reazioni di sostituzione nucleofila 
acilica  
Esteri: il gruppo funzionale estereo, formula molecolare e nomenclatura; l'esterificazione, gliceridi e 
saponificazione, azione detergente del sapone  
 
UNITË D - I DERIVATI AZOTATI  
Ammine: caratteristiche elettroniche dell'azoto e il gruppo funzionale amminico; formula molecolare e 
nomenclatura; esempi di alcaloidi  
Ammidi: formula molecolare e nomenclatura  
 

 
MODULO 3 - CHIMICA DEI MATERIALI 

 
UNITË A - I POLIMERI  
I polimeri sintetici  
La polimerizzazione per addizione radicalica (polietilene e polivinilcloruro) 
La polimerizzazione per condensazione (nylon e PET)  
 

 
MODULO 4 - LA DIVERSITÀ MOLECOLARE DELLA VITA 

 
UNITË A - LE BIOMOLECOLE  
La diversitˆ molecolare della vita e le proprietˆ del carbonio e dei gruppi funzionali. Le macromolecole sono 
polimeri. Reazioni di sintesi e di degradazione dei polimeri. L'esperimento di Miller  
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UNITË B - STRUTTURA E FUNZIONE DELLE MOLECOLE BIOLOGICHE  
I carboidrati: definizione e importanza, caratteristiche generali. I monosaccaridi: ribosio, desossiribosio, glucosio e 
fruttosio; aldosi e chetosi, le strutture cicliche. I disaccaridi: maltosio, lattosio e saccarosio; reazione di 
disidratazione e legame glicosidico. I polisaccaridi: di deposito (amido, glicogeno) e strutturali (cellulosa e chitina) 
  
I lipidi : proprietˆ comuni. I lipidi saponificabili: trigliceridi; fosfolipidi: struttura e comportamento anfipatico. I 
lipidi insaponificabili: gli steroidi (colesterolo) 
Le proteine: funzioni e varietˆ strutturale. Gli amminoacidi: formula generale, chiralitˆ, struttura acido-base, 
struttura ionica dipolare; natura dei venti amminoacidi in base al gruppo R; i polipeptidi e il legame peptidico; 
struttura e funzioni; i quattro livelli strutturali; il ripiegamento e la denaturazione.  
Gli acidi nucleici: funzioni biologiche; modello di nucleotide generico (NMP), la sintesi per condensazione degli 
acidi nucleici. RNA e DNA: struttura, analogie e differenze  
 

 
MODULO 5 - ENERGIA E METABOLISMO 

 
UNITË A - L'ENERGIA NELLE REAZIONI BIOCHIMICHE  
Energia e metabolismo; reazioni cataboliche e anaboliche; vie metaboliche; molecola e ruolo dell'ATP; 
accoppiamento energetico e idrolisi dellÕATP   
Gli enzimi e la loro regolazione: catalisi; profilo energetico ed energia di attivazione; specificitˆ al substrato e ciclo 
catalitico; regolazione dell'attivitˆ enzimatica e controllo del metabolismo  
 
UNITË B - IL METABOLISMO ENERGETICO  
Visione d'insieme del metabolismo cellulare. Ruolo di NAD e FAD. La catena di trasporto degli elettroni. Le tappe 
e i distretti cellulari della respirazione cellulare  
La glicolisi: fasi; la fosforilazione a livello del substrato; evoluzione della glicolisi. La decarbossilazione ossidativa 
del piruvato  
Il ciclo di Krebs: passaggi; rendimento  
La fosforilazione ossidativa: catena di trasporto degli elettroni, chemiosmosi; relazione tra struttura e funzione nel 
mitocondrio  
Vie aerobiche e vie anaerobiche; la fermentazione lattica e alcolica. Versatilitˆ del catabolismo e biosintesi  
 
UNITË C - LA FOTOSINTESI  
Caratteri generali: fotoautotrofi e produttori. Struttura della foglia e del cloroplasto. Utilizzo degli isotopi nel 
tracciamento. Le fasi  
La fase luminosa della fotosintesi: fotoni, spettro elettromagnetico e pigmenti; i fotosistemi; reazioni della fase 
luminosa  
La fase ÒoscuraÓ della fotosintesi: il ciclo di Calvin; la fotorespirazione; piante C4; piante CAM  

Il valore globale della fotosintesi: energia e materia agli ecosistemi; il ciclo del carbonio; biomasse e cambiamento 
climatico; ozonosfera e suo assottigliamento (ripasso: suddivisione e composizione atmosfera, effetto serra) 
 

 
MODULO 6 - LE BIOTECNOLOGIE 

 
UNITË A - LA GENETICA DEI VIRUS E DEI BATTERI  
La genetica dei virus: genomi virali; capsidi e pericapsidi; ciclo litico e lisogeno; virus a RNA; retrovirus, HIV; 
origine dei virus; plasmidi e trasposoni; virus delle piante, prioni e viroidi  
La genetica dei batteri: variabilitˆ genetica; trasformazione; trasduzione; coniugazione  
 
UNITË B - STRUMENTI E METODI DELLE BIOTECNOLOGIE  
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Il DNA ricombinante: clonazione genica, enzimi di restrizione, librerie genomiche, trascrittasi inversa e cDNA, 
sonde nucleotidiche  
Gli organismi geneticamente modificati: OGM e organismi transgenici; vettori; impiego di procarioti ed eucarioti  
I metodi di analisi del DNA: DNA profiling, PCR, elettroforesi, Southern blot, DNA ripetitivo (STR), SNP e 
RFLP, microarray, il sequenziamento del DNA (metodo Sanger e shotgun) 
 
 
UNITË C - LE APPLICAZIONI DELLE BIOTECNOLOGIE  
La tecnologia del DNA ricombinante nell'industria farmaceutica e nella ricerca biomedica. Piante GM e animali 
GM in agricoltura e allevamento. OGM e opinione pubblica  
Utilitˆ dell'analisi del DNA. Progetto Genoma Umano e mappa genica. Bioinformatica; banche dati biologiche. La 
genomica e gli aspetti evolutivi; proteomica e applicazioni mediche  
La terapia genica. Gene editing; CRISPR-Cas9 
La clonazione riproduttiva degli organismi e le cellule staminali  
 

 
MODULO 7 - GEODINAMICA DELLA TERRA SOLIDA 

 
UNITË A - LA TETTONICA DELLE PLACCHE  
I precedenti della teoria. Le prove dellÕespansione degli oceani. La subduzione. I limiti di placca. LÕorogenesi. La 
Òdanza delle placcheÓ   
 
UNITË B - MAGMATISMO E VULCANESIMO   
I processi endogeni e i loro prodotti. Il magma e la sua evoluzione. I vulcani: tipi di edifici ed attivitˆ, 
distribuzione. Vulcani e uomo: rischi e benefici. La valutazione del rischio vulcanico: metodi e misure  
 
UNITË C - I TERREMOTI  
Distribuzione e origine. Onde sismiche. Misura (scala Mercalli, scala Richter, scala del momento sismico). Effetti 
dei terremoti. Rischio sismico, prevenzione, previsione  
 
 
ESPERIENZE DI LABORATORIO  
Costruzione di modelli molecolari di isomeri   
Saponificazione    
Zuccheri semplici e zuccheri complessi: saggio di Lugol   
Zuccheri riducenti e non riducenti: saggio di Fehling 
Ricerca di proteine in un alimento: saggio di Fehling 
La fermentazione alcoolica. Osservazione microscopica di cellule di Saccharomyces cerevisiae  
Elettrolisi dellÕacqua con voltametro di Hofmann 
Esercitazione virtuale: PCR, elettroforesi su gel, microarray  
Esercitazione di bioinformatica (in collaborazione con la prof.ssa Martinelli) 
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INFORMATICA 
Docente: prof. Daniele Steindler 

 
  OBIETTIVI DISCIPLINARI E TRASVERSALI 

Obiettivi disciplinari   
¥ individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
¥ analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con lÕausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialitˆ offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico 

¥ essere consapevole delle potenzialitˆ e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate 

¥ Scrittura di programmi con il linguaggio C++ 
¥ Conoscenza degli ambiti di utilizzo dei database, delle funzionalitˆ e delle caratteristiche princicipali dei 

DBMS 
¥ Caso di studio: Microsoft Access 

 
Obiettivi minimi trasversali 
 
Dal punto di vista cognitivo, si  cercherˆ di indurre capacitˆ  di: 

¥ riconoscere in una realtˆ  seminota  la prassi, i dati, le funzioni e saperli formalizzare; 
¥ comunicare in modo efficace, utilizzando in modo appropriato il linguaggio; 
¥ conoscere  i  modelli  interpretativi  della  disciplina  e  imparare  ad  usarli  nellÕambito  di situazioni via 

via sempre pi• complesse; 
¥ confrontare soluzioni alternative di un problema; 
¥ collegare coerentemente contenuti comuni alle diverse discipline studiate; 

 
Dal punto di vista comportamentale, l 'allievo dovrˆ:  

¥ rispettare il  regolamento interno di Istituto; 
¥ dialogare  e confrontarsi con il docente e con i compagni di classe; 
¥ avere capacitˆ di autovalutazione e autocritica. 
¥ Organizzare e integrare il  proprio lavoro allÕinterno del gruppo. 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI 
 

Ogni modulo • articolato nel seguente modo: 
¥ Descrizione degli obiettivi; 
¥ proposta di un problema attinente alla vita reale relativo all'argomento 
¥ analisi del problema e individuazione di una soluzione che richieda l'uso degli strumenti oggetto di 

studio 
¥ Eventuale ripasso dei prerequisiti; 
¥ Brevi spiegazioni teoriche e guida delle attivitˆ pratiche; 
¥ Prima verifica e analisi dei risultati; 
¥ Recupero e/o approfondimenti (peer education, cooperative learning, flipped classroom) 
¥ Verifica. 

 
Le spiegazioni fanno riferimento al libro di testo o ad articoli tecnici e dispense scaricabili liberamente da Internet. 
Le spiegazioni teoriche sono ampiamente supportate da una didattica mirata al problem solving e alla ricerca 
guidata della soluzione dei problemi proposti. 
 
TESTO UTILIZZATO 
 
Sito:www.cplusplus.com 
 
Paolo CAMAGNI, Riccardo NICOLASSY  -  Corso di informatica Linguaggio C e C++ per il liceo scientifico opz. 
Scienze appl. Ð HOEPLI Vol. 2 - ISBN 978-88-203-7229-3 
Paolo CAMAGNI, Riccardo NICOLASSY - Corso di informatica Linguaggio C e C++ per il liceo scientifico opz. 
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Scienze appl. Ð HOEPLI Vol. 3 - ISBN 978-88-203-7838-7 
 
STRUMENTI E METODI DI VALUTAZIONE 
 
Verifiche: tecniche; strumenti e frequenza; prove di recupero 
 
Per ogni periodo didattico si effettuano almeno due verifiche: accertamento dei prerequisiti, verifica formativa in 
itinere, verifica sommativa con modalitˆ diverse a seconda dell'argomento trattato. Eventuali recuperi saranno 
gestiti preferibilmente in itinere, anche assegnando dei lavori da svolgere a casa controllati successivamente 
dall'insegnante.  
In modo costante avviene anche l'osservazione degli alunni in relazione alle modalitˆ di interazione nel gruppo, alla 
capacitˆ di proporre soluzioni in modo chiaro e di ascoltare il punto di vista dei compagni, alla puntualitˆ nelle 
consegne e al rispetto delle regole scolastiche.  
 
Le tecniche utilizzate sono: 

¥ Brainstorming  
¥ Test scritti con successiva integrazione orale per verificare la comprensione di eventuali errori 
¥ Interrogazioni orali 
¥ Svolgimento di esercizi scritti 
¥ Attivitˆ pratiche di laboratorio 
¥ esposizione di lavori svolti in laboratorio o ricerche individuali 

 
CONTENUTI 

 
a. MODULO 1: Il linguaggio C++  

i. Ripasso dei costrutti fondamentali, selezione, iterazione, tipi di dato 
ii.  Le funzioni 

1. Funzioni che non restituiscono un valore 
2. Funzioni che restituiscono un valore 
3. LÕistruzione return 
4. Il passaggio dei parametri 

a. Per valore 
b. Per referenza 

   Esercizi vari sulle funzioni 
5. La dichiarazione di funzione con i prototipi 

iii.  Programmi applicativi in C++ 
1. La ricorsione 

a. Struttura di una funzione ricorsiva 
b. Esempi con la stampa di numeri e simboli 
c. Ricorsione in testa e in coda 
d. Somma 
e. Moltiplicazione per somme successive 
f. Divisione per sottrazioni successive 
g. Il fattoriale 
h. LÕelevamento a potenza 
i. La conversione decimale Ð binario 
j. La conversione decimale Ð ottale 
k. La conversione decimale Ð esadecimale 
l. Ricerca della cifra pi• grande di un numero 
m. Somma delle cifre di un numero 
n. Fibonacci 
o. Considerazioni sulla complessitˆ degli algoritmi ricorsivi, con particolare riferimento 

alla successione di Fibonacci 
iv. I vettori 

1. Vettori di numeri e di caratteri 
2. Gestione, ricerca 
3.  Passaggio di array come parametri alle funzioni 
4.  Vettori paralleli 
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v. I puntatori 
1. Operatore & 
2. Operatore * 
3. Dichiarazione e inizializzazione di puntatori 
4. Semplici esercizi con i puntatori 
5. Puntatori ed arrays 

vi. Le stringhe 
1. Operare con le stringhe 
2. Elaborazione di un singolo carattere 
3. Elaborazione della stringa intera 
4. Conversione da stringa a numeri 
5. Copia di stringa 
6. Confronto fra stringhe 
7. Ricerca in una stringa 
8. Ricerca di una sottostringa 

vii.  I vettori 
1. Ordinamento per inserimento 

 
b. MODULO 2: Database 

1. Generalitˆ e ambiti di applicazione 
2. Archivi e applicazioni informatiche 
3. Dati, archivi, database 
4. Funzioni di un DBMS 

ii.  Il modello E-R(cenni) 
1. Entitˆ, attributi, associazioni 

iii.  Il DBMS Microsoft Access 
1. Gli oggetti di Access 
2. Creazione di una tabella in visualizzazione struttura 
3. Tipi di dati  
4. Scelta del tipo di dato 
5. Vincoli 
6. Indicizzazione 
7. Chiave primaria e tipo di dato contatore 
8. Inserimento, modifica e ricerca 
9. Le query 
10. Chiave esterna 
11. Progettazione di tabelle correlate 
12. Creazione di maschere in autocomposizione 
13. Modifica maschere in visualizzazione struttura 
14. Creazione report in autocomposizione  
15. Modifica report in visualizzazione struttura 
16. Integritˆ referenziale  

 
c. MODULO 3: ALGORITMI in collaborazione con i colleghi di altre discipline scientifiche 

i. Il metodo di bisezione  
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
Docente: prof. Maurizio Elio Primo 

 
Il programma di Storia dellÕArte • stato svolto nelle sue parti fondamentali privilegiando lÕanalisi e 
lÕinterpretazione delle opere dÕarte inserite nel contesto storico. Per quanto riguarda il Disegno, nel corso dellÕAnno 
scolastico  sono state eseguite cinque tavole collegate al programma svolto in Storia dellÕArte. Si sono inoltre svolti 
test scritti. Oltre allÕuso del libro di testo sono stati utilizzati video e supporti tecnologici. Non sono state svolte 
attivitˆ extracurriculari. La Storia dellÕarte si • raccordata con le altre discipline, in particolare Storia, Italiano, 
Filosofia, Lingua inglese. 
 
SCELTE METODOLOGICHE E MATERIALI UTILIZZATI 
Si sono tenute lezioni frontali spesso supportate dallÕutilizzo di materiale audiovisivo. 
Si • cercato di stimolare la discussione e soprattutto insegnare a leggere ed interpretare le opere dÕarte. I ragazzi 
sono stati invitati ad approfondire le proprie conoscenze con lÕutilizzo della rete per poi condividere in classe il 
frutto delle loro ricerche. 
La classe • stata accompagnata in visite guidate per vedere dal vivo quanto studiato sui libri. 
 
Libro di testo: 
Cricco Di Teodoro Ð Ò Itinerario nellÕarte Ó, DallÕArt Noveau ai giorni nostriÓ 
ed. Zanichelli vol.5. Terza Edizione. 
 
OBIETTIVI 
Disegno: 
Saper rappresentare a mano libera e con lÕuso del chiaro-scuro, dei colori, del collage o di programmi 
grafico/elettronici, un edificio, una figura umana, una riproduzione di un opera con apporti personali, scultura con 
le giuste proporzioni. Conoscere ed utilizzare tecniche rappresentative differenti mediante lÕuso di matite, penne a 
china, pastelli, acquerelli, tempera 
Acquisire una buona manualitˆ e saper esprimere una propria creativitˆ 
Storia dell’Arte: 
Saper esporre correttamente il proprio pensiero utilizzando un linguaggio adeguato 
Saper riconoscere ed attribuire allÕautore le opere, inserendole nella corrente artistica di appartenenza e nel contesto 
storico in cui sono state realizzate 
Saper leggere e interpretare unÕopera dÕarte  
Saper effettuare collegamenti e confronti 

 
VALUTAZIONE 
Descrizione della valutazione espressa in decimi: 
Voto 2 Ð Non consegnato entro la scadenza. In attesa di consegna ritardata, solo se giustificata e motivata. 
Voto 3 Ð Insufficienza molto grave 
Lo studente non consegna la tavola di disegno. Non • in grado di trattare gli argomenti richiesti, nŽ sa proporre un 
argomento per il colloquio. Ignora il linguaggio specifico della materia. 
Voto 4 Ð Insufficienza grave 
Lo studente tratta gli argomenti in modo carente e inadeguato. Stenta a interpretare le opere dÕarte degli artisti 
proposti e non sa inserirli nelle correnti a cui appartengono. 
Voto 5 Ð Insufficienza 
Lo studente espone gli argomenti dimostrando il possesso di informazioni e comprensione inadeguate e incomplete. 
Interpreta le opere dÕarte in modo approssimativo e non riesce a descrivere nuove opere proposte anche se guidato. 
Non • in grado di fare operazioni di collegamento. Utilizza un linguaggio scarsamente preciso della terminologia. 
Voto 6 Ð Sufficienza 
Lo studente discute gli argomenti in modo pertinente e significativo dimostrando di avere compreso le correnti 
artistiche e i concetti che le sostengono. Conosce e utilizza i termini specifici fondamentali. Sa interpretare le opere 
dÕarte note e riesce ad orientarsi in quelle nuove, anche se non in modo autonomo. EÕ in grado di compiere 
collegamenti e confronti anche se necessita di essere guidato. 
Voto 7 Ð Discreto 
Lo studente sa trattare gli argomenti in modo abbastanza ampio e preciso dimostrando di sapersi orientare tra le 
diverse correnti artistiche. Conosce la terminologia e la utilizza in modo abbastanza sicuro. Sa interpretare le opere 
dÕarte note e riesce ad orientarsi nella letture di opere nuove con lÕaiuto di pochi suggerimenti. EÕ in grado di 
compiere collegamenti e confronti in modo autonomo. Si esprime correttamente con padronanza della 
terminologia. 
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Voto 8 Ð Buono 
Lo studente dimostra interesse per la disciplina e partecipa attivamente alle lezioni. Sa trattare in modo completo e 
preciso gli argomenti studiati. Sa usare correttamente le terminologia specifica. Sa riconoscere ed attribuire 
allÕautore le opere dÕarte studiate e si orienta in modo autonomo nella lettura di nuove. Opera collegamenti e 
confronti anche in modo autonomo. Si esprime in modo chiaro e preciso dimostrando sensibilitˆ e competenza. 
Voto 9 Ð Ottimo 
Oltre ai descrittori sopra elencati, lo studente dimostra capacitˆ di approfondimento e rielaborazione autonoma. 
Voto 10 
A tutti i descrittori sopra elencati lo studente manifesta unÕottima capacitˆ nel disegno sia tecnico che figurativo. 

 
 
CONTENUTI 
 
LÕIMPRESSIONISMO 
E. MANET ÐColazione sullÕerba. Olympia. Il bar delle Folies Bergere.  
C.MONET Ð La gazza. Impressione, sole nascente. La stazione Saint Lazare. La cattedrale di Rouen. Ninfee. Lo 
stagno delle ninfee.  
E.DEGAS ÐLa lezione di danza. LÕassenzio. Campo da corsa. Quattro ballerine in blu. 
P.A. RENOIR Ð Ritratto di giovinetta bruna, seduta, con le mani conserte. La Grenouillere.  Moulin de la Galette. 
Colazione dei canottieri. Le bagnanti. 
C. PISSARRO Ð Tetti rossi, angolo di paese, effetto inverno SISLEY Ð Neve a Louveciennes. 
J.F.BAZILLE Ð Riunione di famiglia.  
G.CAILLEBOTTE Ð I raschiaratori di parquet. 
 
IL POSTIMPRESSIONISMO 
P.CEZANNE Ð Ritratto del figlio dellÕartista. La casa dellÕimpiccato a Auvers-sur- Oise. I bagnanti. I giocatori di 
carte. La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves. 
G.SEURAT Ð Donna seduta con il parasole. Une baignade ˆ Asni•res. Un dimanche apr•s-midi a lÕIle de la Grande 
Jatte. Il circo. 
P.GAUGUIN Ð LÕonda. Il Cristo giallo. Aha oe feii? Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
V.VAN GOGH Ð La casa gialla. I mangiatori di patate. Autoritratto con cappello di feltro grigio. Autoritratti. Il 
ponte di Langlois. Veduta di Arles con Iris in primo piano. Notte stellata. Cipressi. Campo di grano sotto un cielo 
tempestoso. Campo di grano con volo di corvi. 
H.TOULOUSE-LAUTREC Ð Gueule de bois. Al Moulin Rouge. Au Salon de la Rue des Moulins. 
 
 LÕART NOUVEAU 
G.KLIMT Ð Profilo di una ragazza (studio per Talia e Melpomene). Nudo disteso verso destra. Giuditta. Giuditta II 
(Salom•). Ritratto di Adele Bloch-Bauer. Ritratti. Principessa Usujuki. Danae. La culla. 
 
LA SECESSIONE A VIENNA 
J.M.OLBRICH- Palazzo della Secessione  
A.LOOS Ð Casa Scheu 
 
I FAUVES 
H.MATISSE Ð La Moulade. Donna con cappello. La gitana. La stanza rossa. La danza. 
 
LÕESPRESSIONISMO 
IL GRUPPO DIE BRUCKE 
E.MUNCH Ð La fanciulla malata. Sera nel corso Karl Johann. Il grido. Pubertˆ. Modella con sedia di vimini  
 
IL CUBISMO Le avanguardie storiche 
P.PICASSO. Fabbrica. Testa di donna. Testa dÕuomo. Case e palme. Nudo seduto e testa di cavallo. Bevitrice di 
assenzio. Poveri in riva al mare. Famiglia di saltimbanchi. Les demoiselles dÕAvignon. Ritratto di Ambroise 
Vollard. Natura morta con sedia impagliata. I tre musici. Ritratto di Dora Maar. Guernica. Nobiluomo con pipa. 
G.BRAQUE. Lo stabilimento ÓRio TintoÓ allÕEstaque. Natura morta con bicchiere e lettere. Case allÕEstaque. Porto 
in Normandia. Il castello di La Roche-Guyou. Violino e brocca. Le quotidien, violino e pipa. Natura morta con uva 
e clarinetto. 
IL FUTURISMO 
U.BOCCIONI. Scomposizione di una figura di donna a tavola. Autoritratto. La cittˆ che sale. Stati dÕanimo: gli 



Pag. 55 a 59 

addii (I versione). Stati dÕanimo: gli addii (II versione). Quelli che vanno (I versione). Quelli che vanno (II 
versione). Quelli che restano (I versione). Quelli che restano (II versione). Forme uniche della continuitˆ nello 
spazio. 
A.SANTÕELIA. La centrale elettrica. La cittˆ nuova (studio). La cittˆ nuova, casa a gradinata su pi• piani. Stazione 
dÕaeroplani e treni ferroviari con funicolari ed ascensori, su tre piani stradali. 
G.BALLA. Bambina che corre sul balcone. Progetti per abiti. Paravento futurista. Paesaggio + sensazione di 
cocomero. Tarscibalbu (progetto per cassapanca e attaccapanni). Dinamismo di un cane al guinzaglio. Velocitˆ 
astratta. Velocitˆ astratta + rumore. Compenetrazione iridescente n.7.  Mio istante del 4 aprile 1928 ore 10 + 2 
minuti. 
 
LÕAEROPITTURA 
G.DOTTORI. Primavera umbra. Il via. La corsa. LÕarrivo.  
 
IL DADA 
M.DUCHAMP. Fontana. L.H.O.O.Q. La Gioconda con i baffi. 
M.RAY. Cadeau. Le violon dÕIngres  
 
IL SURREALISMO 
M.ERNST . Lei protegge il suo segreto. Foresta e colomba. La mezzanotte passa sulle nuvole. La pubert• proche. 
Au premier mot limpide. La vestizione della sposa 
J.MIROÕ. Montroig, la chiesa e il paese. Il carnevale di Arlecchino. Testa di un contadino catalano. Pittura 
(Composizione). Pittura The Eli and Edythe L.Broad Collection,1933. La scala dellÕevasione. Costellazione: la 
stella del mattino. Blu I. Blu II. Blu III.  
R.MAGRITTE. LÕuso della parola I. La condizione umana. Le passeggiate di Euclide. 
S.DALIÕ .Studio per ÓStipo antropomorfoÓ. Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile. 
Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia. Sogno causato dal volo di unÕape.  Ritratto di Isabel Styler-
Tas (Melancolia). 
 
DER BLAUE REITER  Il cavaliere azzurro 
F.MARC. I cavalli azzurri. Capriolo nel giardino di un monastero. Gli uccelli. 
V.KANDINSKI J.Kochel: il cimitero e il presbiterio. Copertina dellÕalmanacco di ÒDer Blaue ReiterÓ. Il cavaliere 
azzurro. Coppia a cavallo. Murnau, cortile del castello. Senza titolo,1910, acquerello e inchiostro di china su carta, 
Centre Georges Pompidou. Composizione VI. Alcuni cerchi. Blu cielo 
P.KLEE. Il F˜hn nel giardino di Marc. Adamo e la piccola Eva. Fuoco nella sera. Monumenti a G. Ragazzo in 
costume. 
P.MONDRIAN. Disegno preparatorio per la Chiesa Saint-Jacob. Il crisantemo. Mulino Oostzijde con esteso cielo 
blu, giallo e viola. Mulino: il mulino Winkel al sole. Fattoria presso Duivendrecht. LÕalbero rosso. LÕalbero grigio. 
Melo in fiore. Melo in blu. LÕalbero. Composizione 10 con bianco e nero. Composizione 11 / Composizione I / 
Composizione in rosso, blu e giallo. Composizione 1 con grigio e rosso / Composizione con rosso.   
 
IL RAZIONALISMO IN ARCHITETTURA Il Bauhaus 
Marchio dello Staatliches Bauhaus di Weimar. Manifesto per lÕesposizione del Bauhaus.Invito allÕesposizione del 
Bauhaus. Studio per arazzo da parete. Set di quattro tavolini sovrapponibili. La poltrona Barcellona. La sedia 
Vasilij. La nuova sede del Bauhaus. 
LE CORBUSIER. Particolare di un capitello della Basilica di San Vitale a Ravenna. Particolare del Duomo di Pisa 
.Natura morta purista. Chaise Longue. Villa Savoye a Poissy. Unitˆ di abitazione a Marsiglia. Cappella di Notre-
Dame-du-Haut presso Belfort. Lo schema del Moduloir. 
 
F.L.WRIGHT. Robie House a Chicago. La casa sulla cascata a Bear Run (Pennsylvania). Guggenheim Museum a 
New York. 
PIACENTINI. Via della Conciliazione a Roma. Palazzo di Giustizia a Milano.  
 
LA METAFISICA 
G. DE CHIRICO. Le chant dÕamour. Il grande metafisico. La sposa fedele. Euripide. LÕenigma dellÕora. Le Muse 
inquietanti. Grande interno metafisico. Ganimede. Villa romana. LÕisola dei morti. Trovatore. Piazza dÕItalia con 
statua e roulotte. 
C.CARRAÕ. Testa di bambino. I funerali dellÕanarchico Galli. Simultaneitˆ: donna al balcone. La musa metafisica. 
Le figlie di Loth. Il pino sul mare. 
G.MORANDI. Natura morta. Paesaggio del Poggio. Natura morta metafisica.  Natura morta di oggetti in viola. 
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Paesaggio. 
A. SAVINIO. Le navire perdu. Senza titolo. Apollo. 
M.CHAGALL. Autoritratto con smorfia. Io e il mio villaggio. Parigi dalla finestra. LÕanniversario. Re David in 
blu. 
A.MODIGLIANI. Nudo disteso con i capelli sciolti. Bambina in blu. Ritratto di Paul Guillaume, di Madame 
Georges Van muyden, di Thora klinckowstrom, di Monsieur Baranowski, di Jeanne H•buterne, di Lunia 
Czechowska. 
 
POP Ð ART 
A.WARHOL. Ð Green Coca Ð Cola Bottles. Marilyn. Sedia elettrica. Minestra in scatola CampbellÕs 
R.LICHTENSTEIN. Whaam!. Esplosione n.1. M-Maybe (A girls picture).Tempio di Apollo IV  
R.HAMILTON. Che cosa rende le case moderne cos“ diverse e affascinanti? 
C.OLDEMBURG. Toilette molle.  
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SCIENZE MOTORIE 
Docente: prof. Francesco Tallarico 

 

FINALITÀ GENERALI 

¥ Migliorare le funzioni corporee, le abilitˆ specifiche, gli aspetti relazionali, gli aspetti culturali e sportivi 
¥ Saper comunicare e relazionarsi con gli altri. 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI E TRASVERSALI. 

 
¥ Consolidamento del carattere, lo sviluppo della socialitˆ e del senso civico 
Rispettare le regole della convivenza civile, la disponibilitˆ agli stimoli formativi e culturali, la capacitˆ di 
comprendere i diversi messaggi, lo sviluppo di capacitˆ di indagine analitica, sintetica e critica, la capacitˆ di 
organizzare e programmare con metodo il proprio lavoro, di effettuare relazioni e confronti ed infine la capacitˆ di 
formulare giudizi e di valutare il proprio lavoro. 
¥ Potenziamento fisiologico 
¥ Rielaborazione degli schemi motori 
¥ Consolidamento del carattere, lo sviluppo della socialitˆ e del senso civico 
¥ Conoscenza e pratica di attivitˆ sportive 
¥ Acquisizione delle informazioni fondamentali sulla tutela  della salute e la prevenzione degli infortuni. 

 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI 
 
Il procedimento metodologico • stato globale e la forma di insegnamento corale con:  
-lezioni frontali; esercitazioni guidate; lavoro di gruppo o individuale, lavori a stazioni 
-esercitazioni in forma ludica e percorsi  
-giochi di squadra con ruolo di arbitraggio a rotazione  
-trattazione degli argomenti teorici anche durante le esercitazioni pratiche 
- uscite didattiche 
 
 
STRUMENTI E METODI DI VALUTAZIONE 

 
Nella valutazione, gli elementi da tenere in considerazione, sono stati: 

¥ il livello delle capacitˆ motorie (coordinative e condizionali) 
¥ il livello e quantitˆ delle abilitˆ motorie, capacitˆ cognitive ed elaborazione delle informazioni 
¥ comportamenti sociali 

A tal fine si sono utilizzati test motori, check list e osservazione sistematica. Il tutto  effettuato con l«esecuzione di 
compiti individuali, di circuiti con vari livelli esecutivi o con fasi definite di uno sport di squadra. 

 
Le verifiche del grado di apprendimento sono state eseguite al termine di ogni modulo ed hanno preso in esame: 

¥ acquisizione di competenze individuali adeguate 
¥ interesse dimostrato ed effettiva partecipazione alle attivitˆ proposte 

Sono stati anche valutati: 
¥ frequenza alle lezioni 
¥ partecipazione attiva e collaborativa 
¥ accettazione e rispetto delle regole 
¥ capacitˆ di relazione (insegnante e compagni) 
¥ rispetto e correttezza nei rapporti interpersonali 

utilizzando i seguenti strumenti: 
¥ osservazione diretta finalizzata 
¥ misurazione/valutazione, basata sullÕosservazione dei risultati degli esercizi e/o di prove scritte 
¥ misurazione delle prestazioni. 

 
La valutazione • stata differenziata a seconda delle unitˆ didattiche: 
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¥ per i giochi di squadra, ha interessato la sintesi fra le competenze individuali e quelle del gruppo/squadra 
¥ per le attivitˆ individuali, la sintesi fra i livelli di prestazione assoluti raggiunti e i miglioramenti relativi. 

 
 
CONTENUTI 

 
Programma svolto 

 
- Attivitˆ  di stimolazione delle grandi funzioni organiche con graduale aumento della durata ed intensitˆ di lavoro - 
attivitˆ  per il  progressivo miglioramento delle capacit  ̂condizionali e coordinative (resistenza, forza, velocitˆ, 
mobilitˆ  articolare, equilibrio e coordinazione)  
 
Capacità condizionali.  
 
Resistenza: progressione individualizzata di tempo di lavoro di fondo, circuit training. 
Forza: potenziamento a carico naturale e con piccoli sovraccarichi di tutti i distretti muscolari; grandi attrezzi. 
Velocità: esercizi di rapiditˆ; giochi pre-sportivi  
potenziamento muscolare eseguito a corpo libero e con l'utilizzo di carichi - tecnica dello stretching. 

 
Capacità coordinative: esecuzione pratica di attivitˆ connesse ad abilitˆ motorie anche in forma di gioco non 
codificato, di percorso e di costruzione di successione definita di movimenti; equilibrio, grandi e piccoli attrezzi.  
-  Affinamento ed integrazione degli schemi motori in precedenza acquisiti  
- sollecitazione dell'equilibrio per mezzo di situazioni che comportano rapporti non abituali del corpo nello spazio 
- esercitazioni ai grandi attrezzi utilizzati anche in modo improprio 
- esercizi in sospensione ed appoggio. 

 
Attivitˆ e giochi di squadra, codificati e non, implicanti il rispetto di regole e l 'assunzione di ruoli 
- esecuzione di percorsi ad ostacoli con applicazione  delle abilitˆ apprese. 
 
Capacità operative sportive. 
 
Atletica leggera: fondamentali  dell'atletica  leggera (corse, salti, lanci) esercizi per la corsa , i salti e i lanci; 
andature preatletiche, lanci in forma anche ludica, giochi pre-sportivi di velocitˆ, resistenza e velocitˆ.  
 
Pallavolo: ripresa dei fondamentali individuali; fondamentali di squadra(attacco- difesa-costruzione del gioco); 
gioco a due; gioco a tre; gioco con tutte le regole; regolamento, arbitraggio. 
 
Pallacanestro: ripresa dei fondamentali individuali in forma globale; fondamentali di squadra; dai e vai; dai e 
cambia; basket tre.  
 
Calcio a 5: fondamentali di base, passaggio, palleggio, tiro. 
 
Teoria: cenni di anatomia e fisiologia  
- cenni di igiene generale e di alimentazione  
- norme di prevenzione  degli  infortuni. 
 
Prove - test: 
 
Primo periodo: 
Sono state svolte 4 prove pratiche per tutti gli allievi ed una teorica di recupero solo per gli studenti che ne 
necessitavano. 
 
Secondo periodo: 
Sono state svolte 3 prove pratiche per tutti gli allievi ed una teorica di recupero solo per gli studenti che ne 
necessitavano. 
Sarˆ effettuata unÕaltra prova pratica ed una teorica per gli studenti che dovranno recuperare la prova pratica non 
sufficiente. 
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¥ Rapporto scienze e fede: 

- Le nuove frontiere delle scoperte astronomiche e le conseguenza sull'antropocentrismo. 
- Intelligenza artificiale e le nuove sfide per l'etica. 
- Bioingegneria. 
 
Discussioni su questioni etiche e sociali (proposte dagli studenti) che attualmente ÒprovocanoÓ la teologia. 
 
- Bioetica medica: eutanasia, pena di morte, legittima difesa, etica ambientale. 
- La Shoah. La Stasi della DDR. Visione del film ÒLe vite degli altriÓ. 
- Le nuove forme di discriminazione e il dibattito sull'immigrazione. 
- Le nuove forme di interazione sui social media. 
- Visione e analisi di alcuni film e documentari sui principali temi affrontati nel corso dell'anno (temi etici da 
alcune puntate di Black Mirror). 


